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Paullese: impegno per i soldi
per il ponte a Spino d’Adda

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Alessandro Sorte, Forza Italia è il terzo assessore che
Maroni ha nominato qualche mese fa. Sostituisce Alber-
to Cavalli e ancora prima il valtellinese Del Tenno.

Lo scorso 3 febbraio, in Consiglio regionale, ha rispo-
sto ad una mia interrogazione circa la mancanza di fi-
nanziamenti per completare i lavori di sistemazione
della Paullese.

Ricordo che sono senza soldi, il secondo lotto secondo
stralcio (dal grande rondò di Zelo Buon Persico al fiume
Adda) per circa 23 milioni di euro e quelli per il nuovo
ponte sull’Adda (terzo lotto) per circa 16 milioni. Bene.
Il nuovo assessore ha preso un impegno importan-
te:”troverò i circa 40 milioni di euro mancanti dentro
l’operazione di assestamento del bilancio della Regione
del 2014 che verrà fatta entro il giugno di quest’anno!
Staremo attenti e controlleremo che la promessa sia
mantenuta.

All’assessore ho anche chiesto di “indagare” sul per-
ché la gara già bandita dalla ex Provincia di Milano per il
secondo lotto, primo stralcio (per circa 21 milioni di eu-
ro dell’incrocio della ex SP CERCA al grande Rondò di
Zelo) sia bloccata.

Le buste presentate dalle ditte partecipanti alle proce-
dure d’appalto non sono state aperte alla scadenza della
gara. Si è scoperto che esiste un problema, diciamo tec-
nico, tra la stessa Provincia (ora città metropolitana di
Milano) e il Ministero delle infrastrutture: mancherebbe
un decreto che sancisca la procedura d’urgenza degli
stessi lavori. Anche qui, sembra, che il tutto possa risol-
versi entro la primavera. Per la parte cremasca dei lavori
si è avuto conferma che gli stessi verranno ultimati en-
tro il 2015. Rimangono escluse le opere per eliminare i
due semafori di S. Donato. Esiste però un progetto (per
una spesa complessiva di 7 milioni).Soldi che verrebbe-
ro recuperati dai ribassi d’asta delle gare dei due lotti
mancanti.

Metro S.Donato-Paullo.
Firma anche tu!

Ho firmato con convenzione l’appello che Lega Am-
biente ha lanciato nei mesi scorsi per sensibilizzare le
istituzioni lombarde e nazionali e le stesse popolazioni
coinvolte, circa la necessità di finanziare e realizzare il
prolungamento della metro da S. Donato a Paullo. Serve
certamente per gli abitanti di quei territori ma è molto
utile e importante per tutti i residenti del Cremasco e del
Cremonese. Un dialogo stretto tra il ferro e la gomma
potrebbe favorire una mobilità sostenibile per il futuro
consentendo di muoverci con i mezzi pubblici, ridurre
incidenti e inquinamento. In una parola migliorare la
qualità della vita di noi tutti, specie per i nostri figli e ni-
poti.

Ricordo che il progetto, che già esiste da tre anni, co-
sta circa 800 milioni di euro. Per 14 km di metropolitana
e sei stazioni, compresi i 6 treni necessaria a collegare S..
Donato a Paullo. Il 60% della spesa sarebbe a carico del
governo. Solleciterò nuovamente la Regione e il Comune
di Milano perchè facciano da regia. Intanto invito tutti i
cittadini a firmare l’appello di Lega Ambiente. Dove?
Presso tutti i comuni dell’asta della Paullese; presso le
sedi del PD locale. Ogni informazione la trovate nel sito
www.prolungamento.it. Fate presto!

Via libera alle riforme costituzionali:
un Paese più semplice e più giusto

La Camera approva il superamento del bicameralismo
con 357 sì, 125 no e 7 astenuti. Il testo passa al Senato

La Camera ha approvato il Disegno di Legge di Ri-
forma Costituzionale che supera il bicameralismo
perfetto e modernizza l’architettura istituzionale del
nostro Paese. I sì sono stati 357, 125 no e 7 astenuti. Il
testo passa ora al Senato. Matteo Renzi , premier e
segretario del Partito Democratico, ha così commen-
tato l’approvazione della legge: «Con l’ok sul voto
sulle riforme alla Camera avremo un Paese più sem-
plice e più giusto. Un grazie particolare al ministro
Maria Elena Boschi e al relatore del provvedimento
Emanuele Fiano. Bravi tutti i deputati della maggio-
ranza. Questa è davvero la volta buona!».

Lorenzo Guerini, vicesegretario del PD, interve-
nendo in Aula alla Camera nel corso delle dichiara-
zione di voto sul ddl Riforme, ha annunciato il voto
favorevole del gruppo del Partito Democratico, che si
è espresso in maniera compatta salvo poche eccezio-
ni. «L'obiettivo chiaro ed esplicito - ha dichiarato
Guerini - è far sì che le istituzioni siano in grado di
muoversi a tempo con la società e a vantaggio dei cit-
tadini».

In effetti più che la maggioranza è stata l’opposi-
zione ad assumere comportamenti incerti in questo
passaggio. Forza Italia è passata dal voto favorevole
dato in Senato e in Commissione al voto contrario,
spaccandosi anche come gruppo in almeno tre posi-
zioni differenti. Il Movimento 5 Stelle ha deciso, an-
cora una volta, di estraniarsi e non partecipare al
processo riformatore. Nel prossimo passaggio al Se-
nato l’augurio è che anche chi oggi ha votato in mo-
do contrario possa ricredersi e contribuire in manie-
ra positiva al cambiamento del Paese. In ogni caso
l’ultima parola spetterà a tutti i cittadini: al termine
del percorso parlamentare sarà infatti un referen-
dum popolare ad esprimersi definitivamente sulle ri-
forme costituzionali.
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RIVOLTA/ L’assemblea ha deliberato
all’unanimità. Melini fuori gioco

Il PD: avanti
con Calvi

Il Partito Democratico
di Rivolta, dopo essersi ri-
unito in assemblea, ha co-
municato che chiederà al
Sindaco Fabio Calvidi con-
tinuare la sua esperienza
amministrativa insieme al-
la lista “RivoltiAMO” a lui
collegata, e ne sosterrà con
convinzione la candidatu-
ra in occasione delle pros-
sime elezioni comunali.

L'Assemblea del PD ha
inoltre convenuto di rifiu-
tare categoricamente l'at-
teggiamento arrogante e
inutilmente aggressivo del
consigliere del gruppo "Ri-
volta delle idee" nei con-
fronti del Sindaco e della
sua Amministrazione.

Prendere ossessiva-
mente a pretesto qualsiasi
argomento - senza peraltro
appurarne la veridicità -
pur di gettare ombre sul-
l'Amministrazione Comu-
nale, non può certo defi-
nirsi un metodo costrutti-

vo di operare: serve solo a
confondere le idee ai citta-
dini per pura speculazione
propagandistica.

Questa non vuole esse-
re una preclusione ad una
collaborazione con SEL ma
solo una presa di distanza
dal Consigliere Melini.

In un periodo di con-
giuntura economica che si
trascina ormai da anni e
che riduce sempre di più le
risorse disponibili, gli am-
ministratori comunali so-
no chiamati a difendere gli
interessi della loro comu-
nità e a perseguire il bene
comune, avvalendosi della
collaborazione di tutti i cit-
tadini responsabili. Il PD
ritiene che questo sia lo sti-
le del Sindaco, che in que-
sto senso abbia ben opera-
to e per ciò non gli farà
mancare il proprio appog-
gio alla prossima tornata
elettorale.

CIRCOLO PD RIVOLTA

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTA D’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

POSTEGGI A PAGAMENTO

Posizionati i nuovi parcometri
Aggiudicata la fornitura alla ditta TSP di Bergamo

Il 9 di marzo sono stati posi-
zionati i nuovi parchimetri che
regolamenteranno la sosta a pa-
gamento dei posteggi individuati
nella piazza principale del no-
stro paese. Come certamente
tutti hanno notato, da circa quat-
tro mesi, dopo funzionamenti al-
terni e saltuari, i parchimetri in
uso sono stati messi fuori servi-
zio e la conseguenza è stata quel-
la che le soste in piazza sono di-
ventate problematiche dato che
la mancanza di un pedaggio
spinge inevitabilmente a lasciare
la macchina in stallo anche per
diverse ore, riducendo il ricam-
bio di spazi, una delle ragioni
fondamentali per cui si era deci-
so di posizionare i parchimetri
per la sosta a pagamento.

L'appalto per la sostituzione e
la messa in opera dei nuovi stru-
menti e' stato assegnato ad una
ditta di Bergamo che li ha quindi
installati; sono delle macchine
moderne e predisposte anche
per il pagamento con tessera a
banda magnetica. Quest'ultima
scelta è stata fatta in funzione
della possibilità che in un futuro
anche breve si possa arrivare alla
definizione di una carta magne-
tica ricaricabile e sfruttabile per
diversi servizi comunali, imple-
mentabili nel tempo. Per ora, allo
scopo di contenere i costi di in-
stallazione, si è provveduto ad
inserire solo la predisposizione
per il lettore, poi si procederà al-
l'eventuale applicazione del soft-
ware di lettura. La spesa totale è
stata di circa 10.000 euro ed il
vantaggio rispetto ai vecchi par-
chimetri sarà, oltre alla tecnolo-
gia più avanzata, un costo di ge-
stione e di assistenza molto infe-
riore al precedente, che penaliz-
zava molto la possibilità di inter-
venti in caso di guasti.

fmmc

Il sindaco Fabio Calvi



4 Marzo 2015

RIVOLTA/ Esordio in campionato domenica 15 febbraio. Prossimo appuntamento il 15 marzo a Milano

Si è svolta domenica 15 febbraio la
storica prima partita casalinga valida per
il Campionato Interprovinciale CSI degli
InSuperAbili di Basket Integrato.

Tanto entusiasmo e un po’ di com-
prensibile emozione tra i giocatori, pale-
stra stracolma di pubblico, tifo caldissi-
mo e numerose autorità presenti a soste-
nere ed incitare le due squadre: mister
Emiliano Mondonico, il Sindaco Fabio
Calvi, il Presidente della Banca dell’Adda
e Cremasco Giorgio Merigo con lo staff
dirigenziale al completo, il referente pro-
vinciale del CSI Cremona Davide Iacchet-
ti.

Una bella festa alla quale è mancata

solo la vittoria. Al termine di una partita
spettacolare e sempre combattuta punto
a punto, la vittoria è infatti andata ai più
esperti ragazzi del Magico Basket di Sore-
sina che hanno prevalso con il punteggio
di 60-55. Buonissima comunque la pre-
stazione degli InSuperAbili che hanno
dato parecchio filo da torcere ai quotati
avversari lasciando ben sperare per i
prossimi impegni di campionato.

Prossimo appuntamento con la Pro-
mozione al Palabonadeo Il Momento vs
Canottieri Milano domenica 15 marzo
2015 – ore 17.30.

(da Il Momento – Periodico
del basket rivoltano)

“InSuperAbili”, una storica prima volta

AVVISO LA RICETTA DEL MESE

LEGA TUMORI: al via il tesseramento
La Lega Italiana per la lotta contro i tumori, struttura territoriale di Rivolta d’Ad-

da, informa la cittadinanza che il tesseramento 2015 è già in atto.
I volontari esterni che continuano a collaborare presso i loro punti vendita o di ri-

ferimento sono, per Rivolta d’Adda:
• Belloni Jessica di Moda Vanitè in vicolo S.Maria
• Cantarini Marco della cartoleria in viale Piave
• Caterina e Pinuccia parrucchiera per signore in via G.Garibaldi
• Mondonico Marco. edicola “ La Torre”, piazza V. Emanuele II°
• Pedroli Leonardo, edicola cartolibreria , piazza V. Emanuele II°
• Veronesi Santina, bottega della Fantasia. Porta Rocca

Per Spino d’Adda :
• Signora Agnese, boutique ,via M. Liberazione
• Signora Giulia Bulla, via Matteotti 3

Per Agnadello:
• Signori Cesana, Giornali e Più, via Dante

Avere un buon gruppo di collaboratori, a fianco della Lega Tumori cittadina, che
ne condivide principi e finalità, è una carica di forza e di fiducia indispensabile per
continuare il percorso verso un prossimo futuro senza cancro, e ognuno di noi sa
quanto si ha bisogno non più di speranze ma di certezze.

La Lega Tumori territoriale quest’anno compie 30 anni di attività. Non ci si ferma!
Si continua a combattere, grazie soprattutto alla affettuosa vicinanza e agli aiuti con-
creti, sia della cittadinanza, che della Amministrazione Comunale e del Credito Co-
operativo di Rivolta d’Adda.

Grazie di cuore.
LILT- Lega Tumori

Struttura Territoriale di Rivolta d’Adda

PS: la Lega Tumori ricorda ai propri iscritti, qualora ne fossero interessati, che gli
ambulatori di prevenzione oncologica in attività sono:

• Visite senologiche (complete di mammografia e eco mammaria); 2 accessi
settimanali.

• Visite ginecologiche e paptest; 2 accessi mensili
• Visite dermatologiche, 1 accesso mensile
• Visite urologiche, su prenotazione

Per accedere ai servizi indicati si deve contattare telefonicamente l’operatrice al
n° 0363.370106, il martedì e giovedì dalle ore 9.00 alle 10.00.

Si ricorda che, per i tesserati, tutte le prestazioni, sia visita che indagini strumen-
tali, sono gratuite.

SPECIAL OLYMPICS - XXVI GIOCHI INVERNALI NAZIONALI

Giulia conquista la medaglia d’oro
Ciao a tutti. Eccomi

di ritorno dalla parte-
cipazione al mio terzo
campionato nazionale
invernale “Special
Olympics” che si è svol-
to dal 18 al 23 gennaio
a la Thuile dove hanno
partecipato più di 400
atleti provenienti da
tutta Italia.

Sono andata con i
miei compagni di
squadra della “No Li-
mits” di Lodi. Ho gareg-
giato nella 1° categoria
avanzato nello slalom
gigante, nello slalom
speciale e nella discesa
libera. Medaglia d’oro
nel gigante e poi con
l’influenza che è sub-
entrata sono riuscita
ad ottenere un quarto
posto nello speciale e
una medaglia di bron-
zo nella discesa libera.

Come sempre una
meravigliosa esperien-
za di competizione, condivisione e diver-
timento. Adesso mi devo preparare agli
interregionali di nuoto che si terranno a
Torino dal 10 al 12 aprile. Ai regionali
sempre di nuoto che saranno nel mese di
maggio probabilmente a Monza e ai na-
zionali di pallavolo che si svolgeranno a

La Spezia dal 26 al 29 giugno.
A tutti quanti mi leggeranno dedico le

mie vittorie e ringrazio sempre la mia fa-
migli che mi permette di vivere queste
entusiasmanti avventure sportive.

Alla prossima!
Giulia
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RIVOLTA/ Continuano i lavori dell’A.I.PO. A breve la presentazione del progetto dell’argine

Adda, in via di ultimazione
l’ultimo lavoro appaltato

Anche l’ultimo importante lavoro
appaltato dall’A.I.PO sta per conclu-
dersi. Interventi sia in sponda destra
(milanese) che in sponda sinistra (cre-
monese) con rinforzo delle difese ar-
ginali e asportazione di ingenti depo-
siti di ghiaia e in ultimo un ripristino
della soglia in prossimità del ponte
vecchio per garantirne l’efficacia e la
funzionalità.

Un investimento di circa 400.000
euro approvato già nel 2012 ma che si
è potuto appaltare sole nel 2014, (co-
me l’atro da circa 120.000 euro) per le
ben note problematiche di disponibi-
lità finanziaria.

Comunque entrambi i lavori han-
no avuto o stanno avendo il loro felice
esito, un po’ in ritardo sui tempi previ-
sti ma inesorabilmente. Questo ulti-
mo appalto è realizzato dall’impresa
COTESP di Parma che ha iniziato i la-
vori il 22 settembre 2014 e che, consi-
derata la sospensione dei lavori dovu-
ta alla piena dell’Adda, dovrebbe ulti-
marli entro il mese di aprile.

Nel frattempo siamo in attesa che
anche il terzo e ultimo lavoro finan-
ziato nel 2012, quello più importante,
che prevede un impegno finanziario
(comprese spese tecniche, IVA, espro-
pri, ecc.) di circa 1.100.000 Euro e che

realizzerà l’argine a protezione del no-
stro abitato, venga appaltato e possa-
no finalmente iniziare i lavori.

Dovrebbe essere ormai questione
di pochi mesi, giusto il tempo per con-
cludere il lavoro in corso e poi potre-
mo tutti condividere con l’A.I.PO que-
sto importantissimo progetto che i

tecnici verranno cordialmente a pre-
sentare ai cittadini rivoltani.

Aspettiamo con trepidazione que-
sto momento che ci consentirà final-
mente di poter affrontare con maggio-
re serenità le future piene del fiume,
senza più paure.

mc

MANUTENZIONE

Ristrutturata la palestrina
delle elementari

Non era un problema di sicurezza, come alcuni del-
l’opposizione avevano cercato di far credere, ma solo
delle macchie rimaste a seguito delle vecchie infiltra-
zioni di acqua piovana prima che venisse rifatto il tetto.
Ormai era soprattutto un problema estetico e di decoro
che andava rimosso senza però drammatizzarne l’enti-
tà. Inoltre, andavano sostituiti i paraspigoli dei pilastri
che col tempo e con l’uso (improprio?) si erano deterio-
rati. Alla fine dell’anno e con la disponibilità di alcuni
risparmi sul bilancio comunale, abbiamo deciso di in-
tervenire per risolvere l’inadeguatezza di questa strut-
tura. Siamo convinti di aver fatto un buon lavoro con
una minima spesa, risolvendo i problemi reali senza
cadere nella megalomania. L’impresa Bonazzoli ha
condiviso e compreso i nostri obbiettivi ed ha realizza-
to in tempi brevi un buon lavoro.

Con pochi soldi si possono fare piccole cose, ma
l’importante è farle bene.

mc

Sabato 21 marzo, tributo ai Nomadi

Festa di primavera
ARCI

Non si ferma la programmazione delle
iniziative all’Arci di Rivolta. Dopo i succes-
si della serata a tema sul Carnevale e di
quella dedicata all’8 marzo, la dinamica
coppia, Roberta e Katia, propongono per il
21 marzo una serata tributo ai Nomadi. Ad
esibirsi con le canzoni del glorioso gruppo
sarà la band dei “ Il Destino”.

Il gruppo darà il via alla performance
alle ore 21.00. Ingresso libero ai possessori
di tessera.

La Festa, però, inizierà alle 19.30 con

l’Apericena. E’ necessaria la prenotazio-
ne. L’iniziativa prevede, al costo di 10 euro,
un ricco buffet, una bibita a scelta e un
caffè.

PS.La direzione del Circolo rende noto
che dal 3 al 17 settembre si ripeterà la va-
canza soggiorno ad Alba Adriatica (Abruz-
zo). Le iscrizioni, che si ricevono ogni do-
menica (dalle ore 10,30 alle 11,30) presso
la sede del Circolo, sono aperte fino al 6
maggio.



LIBRI

Piccoli grandi scrittori...
Perché scrivere un libro? in tanti si saranno posti

questa domanda ma, in realtà, ben pochi sono ri-
usciti a dare una risposta concreta. Eppure c’è qual-
cuno che, nel nostro paese, si è lanciato in questa
nuova avventura: due giovani rivoltani (di origine),
Roberto Federico e Daniele Viaroli, hanno scritto un
libro.

Roberto, in arte Euterpe, ha composto una rac-
colta di poesie intitolata “D'Aere Superesse". Il testo
si caratterizza per l’accostamento di due stili diversi
e contrapposti confezionati in una splendida corni-
ce di parole ricche di naturalezza che rappresenta-
no la sfavillante abilità dell’autore.

Euterpe, oltre ad essere un piccolo poeta scritto-
re, è anche cantautore e polistrumentista.

Proprio grazie alla passione per la musica dei
cantautori italiani degli anni Sessanta e Settanta e ai
poeti italiani e francesi si avvicina alla poesia.

Daniele Viaroli invece cambia completamente
genere letterario. Il suo libro è un romanzo d'avven-
tura in stile piratesco, disponibile su Amazon, sia in
versione e-book kindle che cartacea.

Una girandola di colpi di scena e sfide mortali,
battute a effetto e amori illegali, volta a tenere il let-
tore ancorato alla trama. Un romanzo di svago, dal
ritmo serrato e incalzante, che tiene al suo interno
alcuni spunti di riflessione, in particolare sui confini
della libertà individuale. Quando un uomo comin-
cia a essere libero e quando a essere schiavo?
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RIVOLTA/ Alcuni consigli dal gruppo di lettura del circolo Auser

Pietro Ferrari,“ Vita di guerra
e di prigionia – Dall’Isonzo
al Carso. Diario 1915-1918”

Cade quest’anno il centenario
della partecipazione italiana al-
la “Grande Guerra”, il primo
conflitto che, per il numero ec-
cezionale di uomini coinvolti
su fronti dislocati in ogni parte
del mondo, per l’introduzione
di nuove armi di distruzione di
massa, per il numero di indu-
strie impegnate nello sforzo
bellico - non meno che per i
15 milioni di morti e per gli
immensi danni provocati -
viene ricordata anche come
“guerra mondiale” e “ Guerra
totale “ . La tragedia che nel
1917 papa Benedetto XV ave-
va bollato come “orrendo
massacro” e “inutile strage”
ebbe conseguenze fatali sul-
l’assetto geopolitico di quel
mondo, che vent’anni dopo
si ritrovò ad affrontare
un’altra e più immane car-
neficina a livello planeta-
rio.

Queste le tragiche evi-
denze della “grande sto-
ria”.

Esse diventano imme-
diatamente comprensibili e intima-
mente coinvolgenti anche per noi,
distratti spettatori di un secolo dopo,
quando si trasformano, con la vivaci-
tà della presa diretta, in testimonian-
ze individuali, in storie di piccole co-
munità locali travolte dalla violenza,
in lettere e diari di guerra. Come
quello, davvero commovente e istrut-
tivo, scritto dal fante Pietro Ferrari da
Vaiano Cremasco. Con linguaggio
spontaneo e ricco di espressioni dia-
lettali, egli scrive la sua drammatica
esperienza, anche per non lasciarsi
travolgere dall’assurdità degli eventi
e conservare la propria dignità di uo-
mo.

Sono venuta a conoscenza di que-
sto diario attraverso una delle segna-
lazioni che noi partecipanti al Grup-
po di Lettura AUSER ci scambiamo
con frequenza, grazie alle quali inter-
cettiamo testi interessanti come que-
sto: un prezioso documento storico,
costituito da due quaderni e da alcu-
ni componimenti in versi, affidato al
sindaco del paese dai familiari del-
l’autore, dopo la sua morte nel 1959,
e accuratamente commentato dalla
curatrice Aiolfi.

Nel primo quaderno il Ferrari de-
scrive la guerra sul fronte dell’Isonzo
nel 1915-16, guerra combattuta in
gran parte da fanti contadini, o pic-
coli artigiani come lui, che di mestie-
re fa il decoratore. Leggiamo con ap-
prensione della sua vita grama nelle
trincee e sulle linee avanzate; del
freddo, della fame, della sete, dell’an-
goscia e dell’avvilimento patiti, dei
gesti di umanità e di eroismo incon-
trati, ma anche delle ingiustizie e de-
gli atti di viltà di cui è testimone.

“Venne la notte, una notte molto
burascosa con tuoni lampi e canno-
nate. Noi sotto la tenda mal sicura per
il vento forte, coll’acqua sotto non po-
tevamo adagiarsi ma abbiamo dovu-
to tutta la notte stare seduti sullo zai-
no…”( 0p.cit., p.22).

“Mentre aspettavo il comandante
per seguirlo, un mio amico, tale Bel-

lotti Battista, preso da convulso per il
gran pericolo tremava da capo a pie-
di. Io lo abbracciai stretto stretto e con
buone parole cercai di farle coraggio e
di calmarlo” ( p.39 )

E’ toccante il modo in cui il nostro
fante non si sottrae a un destino di
fatiche e di paura perché, come gli ri-
petono i suoi comandanti e il cappel-
lano, ma anche il suo amato padre e
lo stimato parroco del suo paese, di-
fendere e servire la patria è suo dove-
re. Lui lo crede fermamente e perciò
obbedisce, ma mantiene lucidità di
giudizio e libertà di pensiero, valu-
tando per quel che sono i comporta-
menti ingiusti e disumani di alcuni
superiori o di qualche commilitone e
provando sincera compassione per
la terra sconvolta dalla guerra.

“Dopo una marcia di 12 Km an-
dando e 12 venendo, sempre con zai-
no affardellato e riuscita molto bene,
all’arrivo qui a S. Andràt stanchi co-
me si era ci fecero fare la corsa…Io co-
sì stanco feci un po’ di corsa ma poi
non potei continuare e mi gettai fuori.
Il Tenente isterico Del Vecchio mi pre-
se e mi voleva far correre per forza.Vi-
di un povero soldato stanco come me
che questo Tenente l’o accompagnava
a calci e a pugni. Fino a che i miei oc-
chi avranno la vista dirò sempre a
questo Tenente: vigliacco!” ( op.
cit.p.70 )

Sul finire del 1916 Pietro Ferrari
viene spostato sul Carso e nel set-
tembre 1917 viene fatto prigioniero
sul monte Hermada, quasi a conclu-
sione dell’undicesima battaglia del-
l’Isonzo: “Un grande avilimento sen-
to nel mio essere. Sento che il corpo è
prigioniero e che perciò non può più
dare aiuto ai suoi fratelli Italiani. Non
avrò più l’orgoglio di combattere e di
soffrire per la mia patria”. (p.79)

Nel secondo quaderno il fante de-
scrive le sofferenze della prigionia,
che durerà 14 mesi. Trasportato a
Belgrado, nella Serbia occupata dal-
l’Austria, vi sperimenterà la fame e i
maltrattamenti, vedrà le punizioni

assurde e la misera condizione dei
prigionieri ammalati, ma anche il
buon cuore della popolazione serba
“che ci diede tante prove di generosità
e compattezza, soffrendo con noi l’op-
pressione del comune nemico”
(pag.117)

A metà ottobre 1918 l’esercito
austro-ungarico sgombra Belgra-
do.Poi per i prigionieri, che dopo la
vittoria dell’Italia a Vittorio Veneto
sono ormai liberi, inizia un faticoso
viaggio di ritorno in patria che si con-
clude in un umiliante arrivo a Trieste.

Invece dell’accoglienza sperata, i
prigionieri sperimenteranno l’ingra-
titudine e il sospetto degli italiani che
li considerano alla stregua di diserto-
ri:

“Alla Croce Rossa Americana rice-
vo un mescolino di cavoli sott’aceto in
brodo e una cartolina che scrivo subi-
to a casa dicendogli il mio arrivo in
Italia. Trovandomi pero in questa si-
tuazione non sento nessun entusia-
smo. Molto male ci hanno ricevuto
gli italiani, assai deluso è stato il mio
desiderio, invece di benevolenza hò
trovato ingratitudine. Io voglio com-
patire perche al loro modo di vedere

fra di noi tanti non avranno fatto il
loro dovere, avranno forse abbando-
nato le linee dandosi prigionieri. Ma
l’essere trattato da traditore della Pa-
tria io che hò fatto in tutto il mio do-
vere, che obbedii in tutto quello che
mi comandavano non badando a fa-
tica e sacrificio, è per mé un avvili-
mento che non so neanche
descrivere.” (p.135)

Finalmente, l’8 dicembre 1918,
Pietro Ferrari rivede la sua casa:

“Partiti di buon mattino si arriva
alle ore 10 a Piacenza. Si torna partire
arrivando a Lodi verso le ore 4 pome-
ridiane. Qui a Lodi prendo il tram di
Dovera e qui giunto scendo ed a piedi
raggiungo Vaiano. Sulla strada di
Crespiatica sento le campane che suo-
nano l’Ave Maria. Entro in paese dal-
la parte del mulino…Mai in vita mia
proverò la gioia la consolazione di
quell’ora che giunto in casa mi vidi
attorniato dalla mia cara famiglio-
la…” ( p.139)

Le sorprese che riserva la lettura
di questo libro davvero speciale non
sono finite: nel secondo quaderno si
trova anche la traduzione in poesia di
tutto il diario, intitolata “Vita di guer-
ra 1915- 1918” costituita da un com-
ponimento di 203 quartine, che reca
in fondo a ogni pagina una spiega-
zione in prosa a complemento dei
versi. La precede “Il Canto del Prigio-
niero”, breve componimento scritto
per essere cantato, visto che il Ferrari
era anche direttore del coro della
chiesa del suo paese.

La “piccola storia” del decoratore
Pietro Ferrari di Vaiano Cremasco, te-
stimone della tragedia di una genera-
zione, così vicina a noi per territori e
umanità, nel contesto della “storia
grande “, potrebbe farci capire quello
che dimentichiamo spesso: che la
nostra storia, conosciuta e amata,
potrebbe davvero orientarci su tante
delle emergenze attuali, permetten-
doci di escludere tragiche eventuali-
tà già sperimentate.

Lidia Mondonico

MURSIA, 2004. A CURA DI MARIA TERESA AIOLFI
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RIVOLTA/ Quinto appuntamento con la rubrica “La Grande Guerra” vista dal nostro paese

I soldati di Rivolta d’Adda
nella Prima Guerra Mondiale

Per tutto il 1916 i solda-
ti italiani e quelli austriaci
si affrontano sul Carso, sul
Monte Sabotino, lungo il
fiume Isonzo, sul Monte
San Michele reso triste-
mente celebre da poesia
di Ungaretti:

Come questa pietra
del S. Michele

così fredda
così dura

così prosciugata
così refrattaria
così totalmente

disanimata
Come questa pietra

è il mio pianto
che non si vede

La morte
si sconta
vivendo.

Nel suo ultimo film
“Torneranno i prati”, Er-
manno Olmi presenta la
lentezza e la drammaticità
dei giorni in trincea. In
un’intervista ha detto:

“Fanfare, bandiere, dis-
corsi per accompagnare il
Centenario, ma prima va
sciolto un nodo, altrimenti
l’ipocrisia diviene vigliac-
cheria; la celebrazione de-
ve essere per noi motivo di
chiedere scusa a quei gio-
vani morti senza sapere
perché”.

MARNI LUIGI di Gio-
vanni e Suffada Teresa,
classe 1886, Caporal Mag-
giore 14° fanteria “Foggia”,
morto il 14 giugno 1916 in
combattimento a Selz, co-
niugato con Gendarini
Francesca e padre di Ro-
setta.

LUCCHETTI LUIGI FE-
LICE di Francesco e Raggi
Caterina, classe 1896, sol-
dato 202° fanteria, morto il
18 maggio 1916 a Pozza.

DE BERNARDI GIO-
VANNI di Ernesto e Cor-
nelli Giovanna, classe
1896, soldato 202° fanteria,
morto il 10 giugno 1916 a
Fucenecchio.

ALGHISI CESARE di
Francesco e Scolari Fran-
cesca, classe 1896, soldato
162° fanteria, dichiarato
disperso il 30 giugno 1916.
Sempre dalla domanda del
sussidio pensionistico ri-
caviamo informazioni sul-
l’attività e sulle condizioni
della famiglia.

“In risposta all’emargi-
nato foglio si comunica:

a) Il genitore del defun-
to soldato Alghisi Cesare
tiene in affitto ettari 9 di
terreno pagando un annuo
affitto di £ 2100 e ricavan-
do un provento lordo di £
5000 circa, da cui dedotto
l’affitto annuo e le spese di
lavorazione, che in questi

anni il postulante deve as-
sumersi al completo in
causa del richiamo dei figli
e della morte del militare
suddetto non essendogli
rimasto in casa alcun uo-
mo, otterrà un approssi-
mativo utile netto di £ 600.

Il bestiame e le scorte
rimaste di sua proprietà
necessarie per la condu-
zione del fondo hanno un
valore approssimativo di £
3500.

b) Il richiedente non
gode nessun sussidio da
parte di Amministrazioni
pubbliche o private.

c) Il richiedente godeva
del sussidio governativo in
ragione di £ 0,70 giornalie-
re.

d) Il padre del defunto
militare ha altri figli: il pri-
mogenito Mario è ammo-
gliato con figli, Giuseppe è
pure coniugato e emigrato
a Greco Milanese fino dal
29 maggio 1913, e altri due
figli Serafino e Maurilio di
anni 25 e 24 pure richia-
mati dall’inizio della guer-
ra sono celibi.

e) I figli Mario e Giusep-
pe non possono aiutare il
padre perché hanno fami-
glia propria, e gli altri due
figli parte perché erano
contadini giornalieri.

f ) Il defunto militare la-
vorava in qualità di conta-
dino aiutando il padre nel-
la conduzione dell’affit-
tanza, e il profitto che ne
traevano andava comple-
tamente a favore della fa-
miglia, tanto che era il
principale sostegno dei ge-
nitori”.

GRANATA MODESTO
di Giuseppe e Bertolli Eli-
sa, classe 1896, soldato del

202° fanteria, morto il
18 maggio 1916 a Poz-
za.

GRANATA LUIGI di
Giuseppe e Bertolli Eli-
sa, classe 1894, soldato
125° fanteria, morto
l’11 luglio 1916 durante
i combattimenti sul
Monte Rasta.

GITRO ETTORE di
Giovanni e Claverna
Ernesta, classe 1888,
soldato 60° fanteria,
morto il 17 settembre
1916 a Col Bricon. Alla
famiglia viene spedita
la somma di lire 6.

Per la liquidazione
della pensione a Elena
Pezzoni, seconda mo-
glie e vedova di Gio-
vanni Gitro, il Ministe-
ro del Tesoro chiede un
“… atto notorio da cui
risulti che la medesima
allevò e tenne presso di
sé qual figlio, il militare
Gitro Ettore fu Giovan-
ni, dalla sua tenera età

fino alla chiamata alle ar-
mi”.

GENDARINI CESARE
di Francesco e Manara Ce-
leste, classe 1885, sergente
7° fanteria, morto il 10 ot-
tobre 1916 a Vertojba.

1917

FINOLI PIETRO di Gio-
vanni e Ucelli Rosa, classe
1888, soldato 249° fanteria,
morto il 23 agosto 1917, a
Gradisca, Ospedale da
campo n. 87.

Il 25 agosto 1919, il Mi-
nistero della Guerra gli
conferisce la “Medaglia di
Bronzo al valor militare,
coll’annessovi soprassoldo
di Lire Cento annue” con la
seguente motivazione: “ …
con grande slancio e ardi-
mento giungeva coi primi
su di una trincea nemica e
vi veniva ferito gravemen-
te. Cessava di vivere due
giorni dopo in un ospeda-
letto da campo. Dosso Fai-
ti, 19 – 21 agosto 1917”.

MANZONI GIOVANNI
di Giuseppe e Manzoni
Francesca, classe 1896,
soldato 249° fanteria, mor-
to il 24 maggio 1917 a Vi-
zintini sull’ altopiano del
Carso per ferite riportate
in combattimento.

Per ottenere la pensio-
ne di guerra il sindaco di
Rivolta d’Adda richiede al
Comune di Morterone “…
un certificato dal quale ri-
sulti se e in che misura sia
iscritto in codesti ruoli del-
la tasse ed imposte” aven-
do Manzoni Giuseppe
“una piccola proprietà in
codesto Comune”.

MOMBELLI LUIGI di
Giacomo e Pedroli Cristi-
na, classe 1878, soldato 26°
artiglieria a cavallo in Mi-
lano, morto il 16 novembre
1917 a Rivolta d’Adda. La
sua storia viene raccontata
in una lettera inviata dalla
vedova Meda Carlotta al
Comandante del Distretto
Militare di Lodi. Il testo ci
fornisce informazioni sulle
attività dei militari richia-
mati (nel 1916 Mombelli
Luigi aveva 38 anni) sotto
le armi. Scrive, il 7 febbraio
1918, la vedova:

“La sottoscritta implora
la di Lei benevola attenzio-
ne ed il suo autorevole con-
siglio per il caso speciale
nel quale si trova.

Il defunto mio marito
Mombelli Luigi di Giacomo
della classe 1878 – venne
chiamato alle armi il 16
novembre 1916 ed assegna-
to al Deposito Artiglieria a

cavallo –Milano-.
Compiuto il periodo d’i-

struzione venne, in seguito
a concessione di mano d’o-
pera militare, adibito a più
riprese a svariati lavori
agricoli presso fittabili del
milanese e ultimamente
trovavasi occupato, da al-
cune settimane, nella mie-
titura del riso. Interrotto il
malsano lavoro il sabato 6
ottobre 1917, già alquanto
indisposto, si recò in fami-
glia col permesso domeni-
cale ma quivi giunto dovet-
te mettersi a letto con feb-
bre altissima giudicata, dal
medico comunale, infetti-
va.

Trasportato in questo
Ospedale Civile l’8 ottobre,
il giorno 16 stesso mese soc-
combeva in seguito anche a
sopravvenuta itterizia.

Il Sindaco sostiene non
essere alcun diritto a pen-
sione e già dal giorno della

morte mi venne del defun-
to soppresso il sussidio go-
vernativo.

Così la famiglia super-
stite composta dalla scri-
vente, da una bambina e
dai genitori del defunto,
settantenni ed inabili al la-
voro è rimasta priva di soc-
corso.

La scrivente non può
rassegnarsi a tanto ingiu-
sto disinteressamento della
locale Autorità. Sia pure
stato umile il servizio al
quale attendeva il militare
defunto, la malattia che lo
condusse alla morte fu in-
dubbiamente contratta in
servizio militare.

Nella certezza che la S.
V. Ill.ma vorrà essermi di
valido aiuto in tanta sfor-
tuna col massimo ossequio
La ringrazio e La riverisco”.

Cesare Sottocorno
(continua...)

“In occasione della presentazione del libro di cui è coautore, il presidente di Progetto Continenti farà
anche il punto sulla situazione dei tre Centri aperti dall’associazione in Cambogia, in Etiopia e in
Guatemala, che attualmente incontrano serie difficoltà a garantire ai bambini un’assistenza di qualità
come quella che è stato possibile assicurare loro fino ad oggi”.
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AGNADELLO/ Ercoli: «Di fronte all’inadeguatezza dell’azione governativa i comuni devono fare la loro parte»

LL’’aattttiivviittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ee  ii  ddiirriittttii  cciivviillii        

Non è certo semplice
parlare di diritti civili, in
questo particolare perio-
do storico. A mio mode-
stissimo parere, la banali-
tà di questa mia asserzio-
ne non ne inficia la realtà,
né allevia la seria gravità
di ogni discussione sul te-
ma. Non è ambizione di
queste brevi righe inter-
venire nell’annoso dibat-
tito sull’argomento, ma

quello di segnalare l’o-
rientamento con
cui intendiamo af-
frontare la questio-
ne a livello comu-
nale. Il primo passo
da compiere è, dal
mio punto di vista,
il  rendersi  conto
delle carenze della
legislazione a livello
statale, per quanto
riguarda nello spe-
cifico il riconosci-
mento dei diritti ci-
vili. Un chiaro indi-
ce dell’inadeguatez-
za dell’azione go-
vernativa in materia
è la tragicomica vi-
cenda riguardante
le coppie non spo-

sate, inquadrate di anno
in anno in categorie legis-
lative dai nomi fantasiosi,
ma mai effettivamente tu-
telate né riconosciute. 

Presa coscienza di tale
situazione, il passo suc-
cessivo è individuare le
possibilità di azione degli
enti locali in materia. Non
sussistendo, ovviamente,
la possibilità di surrogare
in toto la doverosa e, allo

stato attuale, (eufemisti-
camente) insufficiente
azione governativa in ma-
teria, i Comuni devono, a
mio parere, porsi come
avamposti di tutela dei di-
ritti civili, utilizzando tut-
ti i mezzi a loro disposi-
zione per sopperire alla
carenza. Una valutazione
seria delle possibilità d’a-
zione è doverosa, come
abbiamo peraltro dichia-
rato all’interno del nostro
programma elettorale,
senza pretese di rivolu-
zioni epocali, ma con la
ferma volontà di non re-
stare fermi sulla questio-
ne. Personalmente sono
molto sensibile al tema, la
delicatezza del quale mi
impone di trattarlo con
tutta la serietà di cui dis-
pongo. Sono, per questo
motivo, molto contento di
aver riscontrato, all’inter-
no del gruppo di Lista Per
Agnadello, un’attenzione
pari alla mia, se non supe-
riore, riguardo la questio-
ne. Vogliamo quindi tra-
durre tutto ciò in azioni
effettive e decise per la tu-
tela dei diritti civili, con-

Funzioni associate tra piccoli comuni: 
il prefetto diffida, il governo rinvia

Andiamo per ordine:  a
fine gennaio  è stata notifi-
cata al Sindaco la diffida
del Prefetto in ordine all’i-
nadempienza alle norme
che regolano le  “funzioni
associate” tra i  Comuni
con meno di 5000 abitanti.
Oddio, più che una diffida
un perentorio invito  a
completare il quadro delle
associazioni (per Agnadel-
lo ne mancano due su die-
ci)entro il 30 aprile, sca-
denza comunque subordi-
nata dal Prefetto ad “even-
tuali nuove disposizioni di
legge”.

Le nuove disposizioni
di legge sono arrivate a
febbraio, con il  decreto
“Milleproroghe”. Il termi-
ne di scadenza,  prima fis-
sato al 31 dicembre 2014 è
stato rinviato al 31 dicem-
bre 2015, quindi la diffida
della Prefetture è da consi-
derare sospesa. In linea di
principio, le proroghe do-
vrebbero arrivare prima
della scadenza dei termini:
sarebbe bastato, in questo
caso,  inserire un emenda-
mento nella legge di stabi-
lità 2015, approvata a fine
dicembre, per evitare l’im-

barazzante (per chi la fa e
per chi la riceve) notifica
delle diffide, ma questa
sensibilità nei riguardi dei
“primi cittadini”, molti dei
quali eletti da pochi mesi,
nessun gruppo parlamen-
tare l’ha avuta: il “pasticcio
all’italiana” delle funzioni
associate si è quindi arric-
chito di un nuovo capitolo
assai poco edificante. Che
dire al riguardo?

Allo stato dei fatti è suf-
ficiente, per un Comune,
aver associato almeno sei
funzioni su dieci per esse-
re considerato in linea con
il dettato normativo. Per le
amministrazioni comuna-
li entrate in carica a mag-
gio 2014, i l
“Milleproroghe” è servito
quantomeno ad allonta-
nare nel tempo il rischio di
un immeritato commissa-
riamento ad acta, conse-
guente alle diffide. Senza
questo  rinvio,  le nuove
amministrazioni comuna-
li avrebbero dovuto  subire
una seconda limitazione
d’autonomia,   a causa del-
le inadempienze, presunte
o reali, delle amministra-
zioni precedenti. Ma il so-
lo rinvio può bastare? Cer-
tamente no!

Il pasticcio normativo
rimane tale, nonostante la
proroga del termine di sca-
denza. Non è infatti per
niente chiaro se il Parla-
mento  intenda o meno
modificare la norma, nel
senso di sostituire l’obbli-
gatorietà delle funzioni
con l’ incentivazione pre-
miata degli esempi virtuo-
si. Ciò che i sindaci dei pic-
coli comuni chiedono è  il
rispetto dell’autonomia
decisionale riconosciuta
dalla Costituzione, che
non è la semplice rivendi-
cazione di una fetta di po-
tere ma il sacrosanto dirit-
to di scegliere le opzioni
realmente funzionali agli
interessi economici del
Paese e di scartare quelle
sbagliate, che non produ-
cono miglioramenti dei
servizi e non generano
reali risparmi nella spesa
pubblica. Questo è chiede-
re troppo? Non mi sembra
proprio!

In ogni caso,  in assenza
di una modifica sostanzia-
le delle norme vigenti, la
maggior parte dei piccoli
comuni risulta comunque
inadempiente. Molti co-
muni hanno infatti asso-
ciato meno di sei funzioni,

ma la proroga del termine
riguarda le ultime quattro
funzioni, non le sei prece-
denti, che dovevano essere
associate entro il 30 set-
tembre 2014.  Altri comuni
hanno solo deliberato le
funzioni associate ma non
hanno poi firmato le rela-
tive convenzioni. Altri an-
cora hanno firmato le con-
venzioni ma non le hanno
applicate. A rigor di logica,
tutti  questi comuni do-
vrebbero essere conside-
rati inadempienti, a pre-
scindere dalla proroga, ma
questa fotografia del reale
stato dell’arte, nessuno la

vuole scattare. E’ giusto
fingere di non vedere?
Neanche per idea!

Ultima considerazione:
molte delle funzioni asso-
ciate convenzionate ed ap-
plicate non producono gli
effetti di miglioramento
dei servizi e riduzione del-
la spesa perseguiti dalla
normativa, quindi andreb-
bero cancellate o corrette .
Paradossalmente la nor-
mativa impone invece, in
caso di fallimento delle
convenzioni, l’unione dei
comuni che hanno fallito,
che sarebbe come imporre
un matrimonio ad una

coppia che ha sperimenta-
to senza successo un pe-
riodo di  convivenza . As-
surdo? Assolutamente sì,
ma nessuno  pare inten-
zionato ad occuparsene.

Domanda conclusiva:
alla luce di tutto questo,
vuole il Parlamento deci-
dersi a modificare la nor-
mativa che ha varato nel
2010 (Governo Berlusco-
ni/Tremonti) o attende
che l’Italia dei piccoli co-
muni diventi un grande
obbrobrio istituzionale
commissariato dal Mini-
stro dell’Interno, tramite
prefetture?

di Andrea Ercoli

di Giovanni Calderara

traddistinte certo da una
forte valenza simbolica,
ma soprattutto da una
utilità vera e tangibile. 

Una tappa di questo
cammino sarà certamen-
te l’istituzione del Regi-
stro delle Unioni Civili, il
percorso per la quale sarà
intrapreso tra brevissimo
tempo. L’importanza di
questa misura, peraltro
già adottata a Rivolta
d’Adda, è amplificata dal-
l’assordante silenzio della
legislazione nazionale.
Conferire alle coppie sta-
bili non sposate, di qual-
siasi orientamento ses-
suale, l’accesso alla frui-
zione dei diritti garantiti
alle coppie coniugate è un
fatto di civiltà, ancor pri-
ma che di buona politica.
Non merita certo, questa
discussione, l’essere vitu-
perata dalla caciara me-
diatico-politica che l’ha
segnata in questi ultimi
anni, fatta di prese di po-
sizione manichee e di
scarsissima serietà. 

Altra tappa fondamen-
tale consiste nel riservare
un’attenzione particolare

alla questione della parità
di genere. Non nego le
mie perplessità riguardo
le metodologie d’inter-
vento scelte negli ultimi
anni per affrontare la que-
stione; in una nazione
adulta in materia non ci
sarebbe la necessità di in-
tervenire con provvedi-
menti di carattere forzoso
sul tema. Tuttavia il no-
stro Paese non ha dato
certo prova di maturità in
quest’ambito, come è fa-
cile evincere dalla perdu-
rante differenza di tratta-
mento tra i due sessi in
ambito lavorativo ed am-
ministrativo. L’intenzione
della Giunta attuale è
quella di ottemperare co-
scienziosamente e con as-
soluta decisione al crite-
rio della parità di genere,
come si può dedurre an-
che dall’equilibrata (in
questo senso) composi-
zione della stessa.

Tali interventi rappre-
sentano solo una piccola
parte delle misure che
l’attuale gruppo di mag-
gioranza intende esami-
nare. Non posso esimermi

dal citare, ad esempio, il
tema dei detenuti, al qua-
le sono particolarmente
sensibile e che merita di
essere discusso ed affron-
tato all’interno delle isti-
tuzioni di ogni livello. Ri-
tengo che saranno decisi-
ve, nel nostro percorso
amministrativo, la serietà
e la decisione con cui sa-
premo affrontare questi
delicati argomenti. Credo
inoltre che rivendicare la
necessità della tutela dei
diritti civili non contrasti
con l’obbligo di rispettare
i doveri imposti dalla so-
cietà e dalla legge, né lo
affievolisca. Giudico inac-
cettabile il far leva sulla
necessità (sacrosanta) di
adempiere ai propri dove-
ri per negare la fruizione
dei diritti, su questo vor-
rei essere più che chiaro. 

Il percorso che ci tro-
viamo ad affrontare è
complicato, ma sono si-
curo che avremo la capa-
cità di scrollare la polvere
dal nostro comune sul te-
ma dei diritti, con una de-
cisa svolta verso la consa-
pevolezza e la civiltà.

Nuovi capitoli del “pasticcio all’italiana” ampiamente commentato nel numero precedente                              

La proroga del termine per  l’associazione obbligatoria  è stata inserita nel decreto “Milleproroghe”

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115



Il Comune ha recente-
mente saldato il conto re-
lativo ad una causa persa,
generata da un provvedi-
mento disciplinare (due
giorni di sospensione)
contestato dall’ex sindaco
Belli ad un dipendente co-
munale. Le motivazioni
della sentenza, pubblicate
di recente, sono eloquen-
ti: “La sanzione appare ec-
cessiva e, non essendo stata
richiesta la derubricazione
in altra meno grave, va an-
nullata”… “in quanto al
comportamento non cor-
retto tenuto nei confronti
del segretario comunale,
trattasi di un addebito che
è sfornito di prova” . Vuol
dire: la linea difensiva del
Comune ha fatto acqua, il
provvedimento discipli-

nare è annullato e, di con-
seguenza, il Comune (i cit-
tadini) è condannato a pa-
gare le spese processuali.
Se questo assunto può ap-
parire irritante, suscita un
certo sgomento anche la
definizione dei costi: il
giudice ha condannato il
Comune “alla rifusione
delle spese processuali del
dipendente, liquidate in
2.000 euro oltre al 15% di
spese forfettarie, Iva e con-
tributi previdenziali come
per legge” ma al Comune,
che ha perso la causa per i
motivi sopra citati, l’assi-
stenza legale è invece co-
stata 7534 euro. Si vede
che, nel sistema giudizia-
rio italiano, il costo degli
avvocati ha parametri di
riferimento molto variabi-
li, che prescindono anche
dai risultati conseguiti. Ma
andiamo oltre.

E’ stata rinviata a set-
tembre l’udienza conclu-
siva della causa tra il Co-
mune (l’ex sindaco) e lo
studio Ferla/Martinelli.
Era attesa per metà feb-
braio, ma in quel periodo
il giudice era assente per
motivi personali. In prece-
denza, lo stesso giudice
aveva ordinato al Comune
di saldare il conto ai ricor-
renti (72.000 euro), ordi-
nanza che la nuova am-
ministrazione ha eseguito
nei tempi previsti. Il costo
di questa causa potrebbe
però lievitare ad oltre
100.000 euro (spese legali
del comune, rimborsi alla
controparte e ai terzi chia-
mati in causa ) se a set-
tembre il giudice confer-

merà quanto ha già anti-
cipato nell’ordinanza di li-
quidazione del saldo.

Per il prossimo ottobre,
salvo ulteriori rinvii, è fis-
sata l’udienza conclusiva
di un’altra causa, che vede
contrapposti il Comune e
l’architetto Citto, al quale
l’ex giunta Belli non aveva
pagato i lavori di progetta-
zione del PES (Piano Edili-
zia Sociale) e della riquali-
ficazione urbana di via
Vailate. Anche in questo
caso, come abbiamo spie-
gato in una precedente
circostanza, la posizione
del Comune è piuttosto
fragile, unicamente impo-
stata su un discutibile pa-
rere dell’ordine degli ar-
chitetti recentemente
smentito da un secondo
parere totalmente diverso
dal primo. Il rischio che il
Comune perda anche que-
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AGNADELLO/ Dopo anni di follie amministrative, il Comune fatica ad uscire dal pantano

Anche il bilancio 2015 sarà pesantemente
condizionato dalle cause in corso

di Giovanni Calderara

Investimenti frenati dai debiti e dalle spese legali, con il rischio che le sentenze aggravino ulteriormente la situazione
sta causa, e si ritrovi a pa-
gare tra spettanze, interes-
si e spese legali, oltre
100.000 euro, è quindi
molto elevato.

Per evitare che ciò ac-
cada, la nuova Giunta sta
cercando di chiudere que-
sta vicenda con un accor-
do transattivo che non
mortifichi le aspettative di
chi ha lavorato senza es-
sere pagato, e che costitui-
sca al tempo stesso un’oc-
casione per il Comune di
chiudere dignitosamente
la vicenda, salvaguardan-
do nel miglior modo pos-
sibile l’interesse pubblico
che ne è sotteso. Un accor-
do basato su questi due
presupposti sembra oggi

possibile.
Tradurlo in atti ammi-

nistrativi richiede una
particolare perizia, ma la
giunta ed i funzionari co-
munali, supportati da un
legale di fiducia, stanno
procedendo in tal senso.
L’accordo in questione
comporterebbe anche
l’abbandono, da parte del-
lo stesso ricorrente, di una
causa perente presso il
TAR Lombardia, concer-
nente la declaratoria di
nullità del PES, deliberata
dalla precedente maggio-
ranza consiliare nel 2012,
in barba ai limiti di com-
petenza ed al parere con-
trario del segretario co-
munale del tempo.
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AGNADELLO/ Per tinteggiare gli edifici scolastici è obbligatorio il ricorso ai lavoratori socialmente utili

““SSccuuoollee  bbeellllee””,,  ffoonnddii  ssttaattaallii  ccoonnddiizziioonnaattii
A metà dell’anno scorso il

Governo ha annunciato  lo stan-
ziamento di fondi per la manu-
tenzione degli edifici scolastici,
con l’enfasi auto celebrativa che
è propria di tutta la classe politi-
ca italiana. In un primo momen-
to sembrava che  questi fondi
fossero  destinati ai Comuni,
con l’unico vincolo di impiegarli
per  lavori di manutenzione or-
dinaria o straordinaria agli edifi-
ci scolastici. Benché si trattasse
di stanziamenti piuttosto conte-
nuti (per il Comune di Agnadel-
lo poco più di 7.000 euro) i sin-
daci avevano accolto con soddi-
sfazione il provvedimento go-
vernativo, ma hanno dovuto fre-
nare gli entusiasmi  pochi giorni
dopo, per le ragioni che adesso
vi spiego.

Pochi giorni dopo l’annun-
cio, dal Ministero dell’economia
è arrivata la prima precisazione:
i 7.000 euro destinati ad Agna-
dello, al pari di quelli assegnati
agli altri Comuni, non sarebbero
stati erogati tutti assieme ma in
trance, la prima delle quali, rela-
tiva all’anno 2014, era già stata
fissata in 600 euro.  Ora…, se è
difficile immaginare una manu-
tenzione annuale di tre edifici
scolastici fatta con 600 euro, è
pressoché impensabile ipotizza-
re un loro “abbellimento” con la
suddetta  cifra. Infatti i 600 euro
del 2014 non sono stati utilizzati
ma accantonati in attesa della
seconda trance. 

Seconda precisazione mini-
steriale: i fondi stanziati per le
scuole non sarebbero stati messi
nella disponibilità dei Comuni,
che in genere sono anche pro-
prietari degli edifici scolastici,
ma assegnati alle rispettive dire-
zioni didattiche, notoriamente
poco inclini ad occuparsi di ap-
palti e di lavori di manutenzio-
ne.  Difficile capire il criterio di

tale ripensamento: mancanza di
fiducia nei confronti dei Comu-
ni? timore che questi volessero
appropriarsi  della “paternità”
del provvedimento varato dal
Governo? necessità di esercitare
comunque un controllo sulla
destinazione dei fondi stanziati
per la manutenzione?

Una risposta arriva dalla ter-
za precisazione ministeriale,
questa molto più recente delle
precedenti: i fondi messi nella
disponibilità delle direzioni di-
dattiche non possono essere
spesi autonomamente ma devo-
no essere obbligatoriamente gi-
rati a determinate cooperative
di lavoratori socialmente utili
che potranno  però eseguire so-
lamente interventi semplici di
manutenzione ordinaria .

Per essere più chiari, con i
fondi stanziati dal governo le di-
rezioni didattiche non possono
affidare i lavori di manutenzio-
ne ad imprese di fiducia, né av-
viare procedure selettive tra

quelle eventualmente interessa-
te: possono solo indicare ad una
cooperativa già prescelta quale
tipo di manutenzione effettuare,
scegliendo tra la tinteggiatura
senza ponteggio, il taglio dell’er-
ba nei giardini esterni, la verni-
ciatura o piccole riparazioni
manuali dei serramenti.

Ovviamente, prima di deci-
dere cosa fare, le direzioni didat-
tiche si sono rivolte (opportuna-
mente) ai Comuni, che hanno
dovuto mettere  a disposizione i
propri uffici tecnici per coordi-
nare i lavori decisi dal Governo,
spesso diversi da quelli effetti-
vamente necessari alle scuole ed
accertare che, per l’esecuzione
degli stessi, vengano corretta-
mente predisposti dei piani di
sicurezza rapportati alla tipolo-
gia degli interventi. Quest’ulti-
ma incombenza è pressoché
inevitabile, anche perché  i lavo-
ri di manutenzione, affidati ad
unico esecutore, non possono
essere effettuati tutti nel corso

delle vacanze estive (si creereb-
be un accumulo di lavoro inge-
stibile) ma devono essere avviati
nel corso dell’anno scolastico,
con i prevedibili problemi  legati
al contestuale svolgimento della
funzione didattica.

Per la cronaca: la Direzione
didattica territoriale ed il nostro
Comune hanno deciso di impie-
gare i manutentori, messi a dis-
posizione dal governo,  per la
tinteggiatura dei muri interni
della scuola dell’infanzia, in
particolare quelli del refettorio,
della dispensa e della cucina
(forse anche quelli di altri locali
accessori, se i fondi, o le ore la-
voro, saranno sufficienti). L’in-
tento è  riuscire a svolgere questi
lavori nel corso delle vacanze di
Pasqua, per non interferire con
il normale svolgimento dell’atti-
vità didattica, ma le richieste di
utilizzo del suddetto periodo so-
no molte e non c’è quindi alcu-
na certezza al riguardo.

Pare opportuno precisare

che, nei cinque anni in cui è sta-
ta in carica, la giunta Belli non
ha provveduto a “rinfrescare”
nemmeno una parete  di questo
edificio (tantomeno quelle degli
altri  due),  come si faceva un
tempo con la necessaria gradua-
lità. Ora l’intervento, richiesto
anche dall’ASL, non è più rinvia-
bile e l’occasione, con tutti i suoi
limiti, è comunque propizia: si
può rimediare all’inefficienza
del passato in tempi relativa-
mente brevi e senza costi ag-
giuntivi per il Comune. 

Poi, nel corso delle vacanze
estive,  il  Comune (con fondi
propri che dovranno essere tro-
vati  nell’ambito  della formazio-
ne del bilancio) si occuperà  del-
la levigatura e lucidatura del
parquet, e dell’isolamento di
una perdita d’acqua riscontrata
sotto il pavimento della cucina,
manutenzioni straordinarie an-
ch’esse completamente ignorate
dalla  precedente giunta. Del ri-
pristino del giardino esterno si
stanno invece già occupando i
volontari del G.V.A. (Gruppo Vo-
lontari Agnadellesi), ancora una
volta in prima fila per dare una
mano al Comune a migliorare i
servizi e le strutture pubbliche. 

L’insieme degli interventi ri-
porterà la scuola dell’infanzia
alle sue condizioni d’origine,
quando l’edificio era considera-
to tra i più belli del cremasco,
quindi un modello da copiare,
come qualcuno ha effettiva-
mente fatto. 

Questo per precisare che le
“Scuole Belle” non si fanno con
una tantum da 7000 euro condi-
zionati, ma con l’impegno co-
stante delle amministrazioni co-
munali  che considerano priori-
tario il settore e si  comportano
di conseguenza.  

Quelle inclini all’imbroglio
lasciano invece solo danni, che
le amministrazioni virtuose de-
vono poi riparare.        

Terzo padiglione loculi: firmato il contratto per l’esecuzione dei lavori  

Dovremmo vedere, a breve, l’avvio dei lavori di realiz-
zazione del terzo padiglione loculi, a completamento di
un iter avviato  tre anni fa dalla giunta Belli e poi  sospeso
a causa  dell’incapacità amministrativa/procedurale della
stessa. Ricordiamo brevemente come si sono svolti i fatti.

La gara d’appalto per la realizzazione del terzo padi-
glione loculi fu indetta nel 2012. Nel settore pubblico le
gare d’appalto si fanno dopo aver accertato la disponibili-
tà finanziaria, quindi nel 2012  i fondi necessari già c’era-
no (erano un residuo della ricca eredità trovata nelle casse
comunali nel 2009)  e non era ancora entrato in vigore, per
il nostro Comune, il patto di stabilità, vale a dire che non
c’erano vincoli di alcun tipo alla libertà d’impiego dei fon-
di disponibili. Nonostante queste condizioni favorevoli,
dopo l’espletamento della gara la procedura venne sospe-
sa.

Nel 2013 lo stanziamento dei fondi (160.000 euro)  è
stato mantenuto nelle poste di bilancio ma il contratto
per l’esecuzione dei lavori, aggiudicati l’anno prima al-
l’impresa edile 3V, non è stato stipulato, nonostante le ri-
petute sollecitazioni a provvedere, formulate dal gruppo
di minoranza del tempo.

Nel mentre si riduceva gradualmente ed inesorabil-
mente il numero di loculi disponibili al cimitero, l’atteg-
giamento omissivo della giunta Belli veniva trascinato fi-

no all’appuntamento elettorale di fine maggio 2014, dopo
di che l’onere di realizzare il nuovo padiglione loculi è  ri-
caduto per intero sulla  Giunta attuale.

A settembre 2014 la nuova Giunta ha invitato la 3V a
completare la progettazione (mancava il progetto esecuti-
vo previsto nella procedura di appalto integrato) e ad av-
viare i lavori, previa stipula del contratto di assegnazione
degli stessi.

In un primo momento il responsabile dell’ufficio gare
della ditta aveva  assicurato che i lavori sarebbero stati av-
viati entro poche settimane; successivamente, però, si
sottraeva ripetutamente alla stipula del contratto, nel sen-
so che non si  è presentato a tre convocazioni fissate, in
date diverse, dal segretario comunale.

Questo atteggiamento rinunciatario della 3V è stato
poi confermato dal titolare dell’impresa,  rientrato da un
impegno di lavoro all’estero, il quale ha comunicato ver-
balmente al Comune che  la modificata situazione azien-
dale non gli consentiva più di realizzare l’opera ai costi of-
ferti  nel corso della procedura di gara partecipata e vinta,
con un ribasso del 20%, oltre due anni prima.

A fronte del sostanziale disimpegno del titolare della
3V, la giunta ha contattato, non senza difficoltà, la secon-
da classificata, che aveva però nel frattempo cessato l’atti-
vità a causa della crisi che ha investito il settore.

Ciò appurato, e considerato il fatto che una terza clas-
sificata non c’era, la Giunta è ripartita con  la procedura
per l’assegnazione dei lavori, diventati a questo punto
della massima urgenza, previo completamento ed ade-
guamento della progettazione disponibile, per poi passa-
re al conferimento dell’incarico di esecuzione dei lavori
con la procedura del cottimo fiduciario o del conferimen-
to diretto ad impresa conosciuta.

La richiesta alla 3V di completare il progetto, ovvero di
consegnare al Comune il  progetto esecutivo (previo pa-
gamento dello stesso), è stata oggetto di un nuovo incon-
tro nel corso del quale il titolare dell’impresa ha manife-
stato l’intenzione, anche al fine di evitare strascichi legali
col Comune, di riprendere in considerazione l’esecuzione
dei lavori anche senza l’aggiornamento dei costi, che il
Comune non avrebbe comunque potuto applicare.

A meta febbraio, il Comune ha così acquisito il proget-
to esecutivo ed il Sindaco, con il titolare dell’impresa co-
struttrice,  ha  potuto sottoscrivere il contratto, in assenza
del quale i lavori non avrebbero potuto essere avviati. Co-
me detto, l’apertura del cantiere dovrebbe essere immi-
nente ed il rischio (realmente corso) di restare senza locu-
li al cimitero, con le conseguenze che i lettori possono im-
maginare, dovrebbe essere a questo punto effettivamente
scongiurato.

di Giovanni Calderara

La gara d’appalto era stata fatta nel 2012, ma la giunta Belli aveva poi sospeso ogni decisione al riguardo

Comuni mortificati: ha deciso il Governo come e quando spendere i  fondi messi a disposizione delle scuole

Comportamento altalenante della ditta affidataria: prima manifesta l’intenzione di rinunciare al vecchio appalto, poi ci ripensa 



Marzo 2015 11

RUBRICA DALLA CAVERNA DELL’EREMITA

Mi auguro di non an-
noiare i lettori ma devo de-
dicare anche questa rubri-
ca ad alcune dichiarazioni
rilasciate dal consigliere
Paolo Gandini…

11)) RRiissppeettttoo……
“Questa è un’afferma-

zione ridicola” (Paolo Gan-
dini in un articolo del pe-
riodico In Cremasco Week
del 13 febbraio 2015)

Dopo avermi definito
come “lo spiritoso che scri-
ve queste stupidate” il con-
sigliere Paolo Gandini defi-
nisce “ridicoli” i miei arti-
coli.  Ripeto quanto già
scritto nell’ultima rubrica:
chi manca di rispetto a chi?
Io non mi sono mai per-
messo di definire “ridicole”
le affermazioni del consi-
gliere Paolo Gandini o di
definire “stupidate” le sue
dichiarazioni…lui non ha
fatto altrettanto…ripeto:
chi manca di rispetto a chi?

22))  SSeemmpprree  aa  pprrooppoossiittoo
ddii  rriissppeettttoo……

“Le rubriche di questo
giornale sono sempre state
denigratorie, offensive allo
scopo di delegittimare chi,
con mille fatiche, ha opera-
to per il paese” (Paolo Gan-
dini in un articolo del pe-
riodico In Cremasco Week
del 13 febbraio 2015)

In queste rubriche non
si è mai cercato, con inten-
zione malevola, di offusca-
re la reputazione di una
persona, col parlarne ma-

le; parimenti non si è mai
cercato di recare danno, sia
materialmente sia moral-
mente, a chicchessia. Ci si
è limitati a commentare
con ironia (che può essere
apprezzata oppure no, non
ho certo la pretesa di pia-
cere a tutti) le dichiarazio-
ni rilasciate dagli ammini-
stratori con riferimento al-
l’azione amministrativa
svolta. Non ho mai mirato
a delegittimare gli ammi-
nistratori in carica, a que-
sto hanno pensato gli elet-
tori…delle mille fatiche di
Gandini avremo modo di
parlare nelle prossime ru-
briche…

33))  AA  oonnoorr  ddeell  vveerroo……
“Io in più occasioni so-

no stato investito con ‹il po-
co considerato Gandini›…”
(Paolo Gandini in un arti-

colo del periodico In Cre-
masco Week del 13 feb-
braio 2015)

Non ho mai definito in
tal modo il consigliere Pao-
lo Gandini…

44))  IInnccoommpprreennssiioonnii……
“ora l’eremita dice che

ero ‹un esponente di spic-
co›” (Paolo Gandini in un
articolo del periodico In
Cremasco Week del 13 feb-
braio 2015)

E’ vero, ho scritto que-
sto nella precedente rubri-
ca…parlando di esponente
di spicco, mi riferivo natu-
ralmente al fatto che Gan-
dini era assessore, non cer-
to alla sua azione ammini-
strativa… penso sia chiaro
a tutti…

L’eremita

55))  OOffffeessee……
“In questi articoli e ru-

briche ci si è sempre avalla-
to ad un diritto, il diritto
all’offesa” (Paolo Gandini
in un articolo del periodi-
co In Cremasco Week del
13 febbraio 2015)

In questi articoli e ru-
briche ci si è avvalsi del di-
ritto-dovere di informare i
cittadini su quanto dichia-
rato dai vari amministra-
tori… evidentemente a
qualcuno dà fastidio la li-
bertà di informazione…
sono stato recentemente a
visitare una mostra in ri-
cordo delle vittime del pe-
riodico Charlie Hebdo e
una vignetta riportava più
o meno il seguente pensie-
ro: io sono favorevole alla
satira, purché non riguardi
me… forse anche Gandini

è della stessa opinione?

66))  IInnssiinnuuaazziioonnii……
“tutte le insinuazioni

contro di me…” (Paolo
Gandini in un articolo del
periodico In Cremasco
Week del 13 febbraio 2015)

Non ho mai avanzato
malignamente un sospet-
to o un’accusa, per lo più
falsa, in modo indiretto,
cioè con parole allusive e
velate: chi dice il contrario,
afferma cose che non cor-
rispondono alla realtà…ho
commentato dichiarazioni
rilasciate (e non smentite)
dai vari amministratori…

77))  VViittttiimmaa……
“Nella rubrica è emerso

che per me è comodo appa-
rire come una sua vittima.
Assolutamente no, anche
perché non sarà un uomo
munito di torcia a metter-
mi timore…” (Paolo Gan-
dini in un articolo del pe-
riodico In Cremasco Week
del 13 febbraio 2015)

Nelle mie rubriche non
ho mai messo timore ad
alcuno, e non ho mai avu-
to questa intenzione, co-
me ben sanno i lettori…
chi afferma il contrario,
cerca solo di apparire co-
me la povera vittima del
cattivo eremita… inutile
poi sostenere il  contra-
rio…

88))  SSeemmpprree  vviittttiimmaa……
“A rotazione chi più e

chi meno siamo stati messi
alla pubblica gogna me-
diante una satira pungente

e offensiva…” (Paolo Gan-
dini in un articolo del pe-
riodico In Cremasco Week
del 13 febbraio 2015)

Il consigliere Gandini
non vuole affatto apparire
come una vittima? Da que-
sta sua dichiarazione (e da
tutte le altre) si direbbe il
contrario…

99))  SSiilleennzziioo……
“Io non resterò in silen-

zio” (Paolo Gandini in un
articolo del periodico In
Cremasco Week del 13 feb-
braio 2015)

Neppure io, può starne
certo…

Vorrei chiudere questa
rubrica con un pensiero
dell’umorista (fra le altre
cose) James Grover Thur-
ber:  “Lo spiritoso fa ridere
parlando delle altre perso-
ne; il satirico fa ridere par-
lando del mondo; l'umori-
sta fa ridere parlando di se
stesso”.
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Il gruppo culturale “Per
Agnadello”, in collaborazio-
ne con l’Amministrazione
Comunale, ha voluto dedi-
care la giornata della me-
moria agli internati militari
italiani, cioè a quei soldati
che, dopo l’8 settembre, si
rifiutarono di combattere al
fianco dei tedeschi o dei fa-
scisti e di conseguenza fu-
rono rinchiusi, dopo un
viaggio avvenuto in condi-
zioni disumane e durato
anche più di due settimane,
in campi di detenzione e di
lavoro con lo status di Imi,
un crudele stratagemma
adottato da Hitler per sot-
trarre gli italiani alla tutela
della Convenzione di Gine-
vra del 1929, valida per i pri-
gionieri di guerra.

All’interno del lager i no-
stri soldati conducevano
una vita spaventosa per la
fame, il freddo, le percosse e
le pessime condizioni igie-
niche; a causa della fame
molti di loro arrivarono a
pesare 35/40 Kg, mentre la
mancanza di proteine e vi-
tamine provocava malattie
che spesso conducevano
alla morte.

Il numero degli Imi de-
ceduti durante la prigionia
non è stato stabilito ufficial-

mente ma gli studi in pro-
posito parlano di circa
50.000 decessi dovuti a ma-
lattie e malnutrizione, du-
rezza del lavoro coatto, ese-
cuzioni capitali all’interno
dei campi, bombardamenti
alleati sulle fabbriche in cui
gli Imi lavoravano e sulle
città dove prestavano servi-
zio antincendio.

Arrivati nei campi di
concentramento, gli ameri-
cani mostrarono stupore e
ammirazione nei confronti
dei soldati italiani per esse-
reriusciti a sopravvivere alla
prigionia, dato che erano
stati abbandonati da tutti,
anche dal proprio Governo.
L’unico aiuto umanitario
che i prigionieri italiani eb-
bero nei 19 mesi di prigio-
nia fu quello inviato dal Va-
ticano: 2 gallette militari e
un Kg di riso a testa.

A guerra finita, il ritorno
in patria degli Imi venne ac-
colto dai nuovi detentori
del potere con diffidenza
perché la propaganda re-
pubblichina li aveva pre-
sentati come “collaborato-
ri” e dall’agosto del ’44 co-
me “liberi lavoratori”; i fa-
scisti li consideravano tra-
ditori o nemici perché si
erano rifiutati di combatte-
re per la Repubblica di Salò,
mentre i partigiani li consi-

deravano dei potenziali
concorrenti, da controllare
affinché non facessero om-
bra a loro, che avevano
combattuto con le armi.

I pregiudizi degli italiani
offesero e avvilirono gli Imi
che finirono, già traumatiz-
zati dai lager, col rimuovere
la memoria di quanto era
accaduto; tornati alle pro-
prie case, molti di loro dis-
sero di non aver voglia di
raccontare ciò che avevano
passato e di voler dimenti-
care il più in fretta possibile.

Tra coloro che, purtrop-
po, furono catturati dai te-
deschi ci sono anche dei
nostri concittadini, che ab-
biamo voluto ricordare pro-
prio in occasione della gior-
nata della memoria, perché
nessuno ha mai parlato di
loro: Corisio Angelo, Ciocca
Rosolo, Manzoni Giuseppe,
Anelli Pietro, Legramanti

Ugo, Madonini Domenico,
Chigorno Giovanni, Calde-
rara Ednea, Grasselli Giu-
seppe, Fusar Imperatore
Angelo, Aiolfi Angelo, Galla-
rati Angelo, Albergoni Batti-
sta, Manzoni Pietro, Zam-
belli Pietro, Fontana Fran-
cesco, Scolari Francesco,
Polgati Marcello, Aiolfi Bat-
tista, Bonadeo Alcide, Tirlo-
ni Francesco, Polgati Mi-
chele, Manzoni Luigi, Ago-
sti Vittore, Marazzi Alessan-
dro, Provenzi Giovanni,
Manzoni Antonio, Fusar
Imperatore Santo, Cassinari
Gianfranco, Recanati Carlo,
Manzoni Natale, Cattaneo
Giovanni, Portoso Antonio.

I loro nomi si possono
leggere nelle carte custodite
presso l’Archivio Comunale
ma la documentazione, a
tal riguardo, è scarsa e lacu-
nosa; con la preziosa colla-
borazione del signor Fonta-
na stiamo cercando di rico-
struire le vicende che han-
no visto protagonisti i no-
stri concittadini, due dei
quali, il 27 gennaio scorso,
grazie all’Associazione
Combattenti e Reduci, sono
stati insigniti della meda-
glia d’onore prevista dal-
l’art. 1 della legge 296 del
27/12/2006: Baronchelli
Giovanni e Calderara Ed-
nea.

Il signor Giovanni, invia-
to sul fronte russo, fu cattu-
rato dai nazisti l’8 settem-
bre 1943 e deportato in Ger-
mania, dove venne interna-
to fino al 1945; il signor Ed-
nea, inviato nella zona di
guerra del fronte greco-al-
banese,venne fatto prigio-
niero dai militari tedeschi il
9 settembre e deportato
presso il campo di prigionia
di Sandbostel, in Germania,
dove rimase fino alla libera-
zione, avvenuta il 1 maggio
1945.

I familiari degli altri sol-
dati riceveranno dal nostro
Comune una lettera, con la
quale saranno invitati, se lo
volessero o non l’avessero
già fatto, a chiedere la me-
daglia per il proprio con-
giunto: sarà sufficiente re-
carsi in Municipio con la
carta d’identità e firmare il
modulo predisposto.

E’ naturale che, in deter-
minate ricorrenze, il pen-
siero di ciascuno corra ine-
vitabilmente agli affetti più
cari, a coloro che abbiamo
conosciuto e amato, ser-
bandone intenso il ricordo.

Esiste, tuttavia, un dolo-
re che ci accomuna trascen-
dendo i legami, le parente-
le, le relazioni personali: è il
peso gravoso delle pagine
più tristi della nostra storia,

in cui uomini, donne e
bambini sono stati sottopo-
sti a sofferenze atroci o han-
no perso la vita a causa del-
la violenza e dell’odio tra i
popoli. Per evitare che que-
sto continui ad accadere
tutti dobbiamo assumerci
la responsabilità della pace,
avere la consapevolezza
che la pace si può affermare
solo con l’impegno di ogni
uomo; in caso contrario,
continueremo a correre il
rischio che pochi uomini
scelgano per interi popoli,
come spesso è avvenuto
nella storia.

A nome dell’Ammini-
strazione Comunale ringra-
zio Laura per il paziente la-
voro di ricerca svolto presso
gli archivi comunali, con
l’auspicio che possa essere
tradotto in una pubblica-
zione da mettere a disposi-
zione della cittadinanza.
Ringrazio inoltre il signor
Fontana Virginio (associa-
zione Combattenti e reduci
di Vailate) ed i signori Anile
Francesco e Barbieri Giacin-
to (associazione C. e R. di
Agnadello) per il loro contri-
buto all’ottenimento delle
medaglie d’onore per i nostri
compaesani internati nei
campi nazisti.

Il sindaco

AGNADELLO/ Giornata della Memoria dedicata ai militari italiani internati nei campi nazisti

Medaglia d’onore ai parenti delle vittime
di Laura Calderara
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SPINO/ Il sindaco prosegue nella sua campagna di proclami sul nulla. Ma tra il dire e il fare...

Il centro sociale di via Pascoli:
Riccaboni a tutto Web!

Lettera aperta per aprire il cantiere
in vista delle elezioni comunali

Caro Cittadino Spinese,
ti scriviamo perché hai partecipato alle

elezioni primarie del PD dell’8 dicembre
2013 e riteniamo quindi che tu sia interes-
sato al futuro del tuo, del nostro paese:
Spino.

Spino d’Adda sta attraversando una
fase drammatica della sua storia comuna-
le.

Dopo quasi quattro anni di ammini-
strazione Riccaboni é ormai palese la dire-
zione che il paese ha preso: una
gestione della cosa pubblica
quasi personalistica, una poli-
tica fatta di tagli sostanziali e
incremento di tasse come di de-
pauperamento dei servizi al
cittadino che ha portato il no-
stro paese, Spino, ad essere
l'ombra di quanto non fosse in
passato.

Un paese lasciato senza ri-
sorse e senza servizi per l'inca-
pacità politica e amministrativa di
un’amministrazione sorda e arrogante di
fronte ad ammonimenti e consigli.

Il disprezzo mostrato per la minoranza
e per il partecipare democratico non é mai
stato così ostentato: commissioni drogate
da regolamenti cambiati a proprio van-
taggio, sprezzo dei regolamenti stessi, nes-
suna risposta a interrogazioni e sprezzo
più totale delle altre azioni consiliari.

Come se non bastasse Riccaboni conti-
nua a fare annunci, fatti di mezze verità,
in cui senza i risultati, si prende il merito
di opere e idee e lavoro altrui. Non solo di-
leggia il ruolo della minoranza ma accusa
di ostracismo, di interessi personali e, non
da ultimo, minaccia denunce e ritorsioni.

Noi abbiamo deciso di dire basta. Basta
a questi tagli ai servizi al cittadino, Basta a
queste politiche dispotiche e tiranniche

del sindaco, basta a questa farsa degli an-
nunci lanciati senza fondamento.

Il Comune ha perso il suo bene più pre-
zioso: le relazioni che aveva. Vanificate le
relazioni con gli enti superiori e con gli al-
tri comuni, che osteggiano il sindaco
showman. Desertificate poi le relazioni
umane che un Comune, in un momento di
difficoltà come questo, non può dimenti-
care in favore delle carinerie di un sindaco
tiranno.

È ora di costruire
un'alternativa a Ricca-
boni per ridare il futuro
al nostro paese: i tempi
sono maturi per racco-
gliere le idee per il futuro
del nostro paese.

"Homo faber fortu-
nae suae" riporta un
adagio latino che pren-
diamo inprestito per af-
fermare come il futuro é

di chi lo costruisce: noi sentiamo il dovere
di prendere parte a questo processo.

Per questo, a nome del Partito Demo-
cratico Spinese, ti invito la sera del
26.03.2015 alle ore 21:30 in Sala Consilia-
re per cominciare a costruire una alterna-
tiva a questa gestione della cosa pubblica.

In quella sede andremo ad delineare i
primi passi per costruire una alternativa a
questa amministrazione e a Riccaboni.

Sarà l’occasione per conoscerci e per
parlare del futuro del nostro paese, che
non è fatto solo di foto sui giornali o di an-
nunci privi di sostanza, ma che è fatto di
persone che mettano impegno e passione
al servizio della propria comunità.

Noi ci saremo per prendere parte al
cambiamento, e tu?

Partito Democratico
Spino d’Adda

Il nostro Sindaco quasi quotidiana-
mente sforna notizie e comunicati che
diffonde tramite diveresi organi di in-
formazione al solo scopo di apparire e
accreditarsi meriti che non sono suoi.
In una delle sue ultime uscite ha fatto
riferimento al bando per l'assegnazio-
ne degli appartamenti liberi al Centro
Sociale. Questa struttura degli anni 70
(ampliata negli anni 90) è qualcosa di
più che una semplice palazzina. Ci so-
no 24 appartamenti più custode e am-
bulatorio; il Comune da in locazione
questi alloggi alle persone anziane a
canone contenuto, in base al modello
ISEE (anche se questo documento
non è mai stato richiesto da questa
Amministrazione). Questo complesso
è una scelta del passato ed è ancora
oggi motivo di orgoglio per le Ammi-
nistrazioni di Sinistra che hanno go-
vernato Spino negli scorsi anni e che
hanno creduto in questo progetto.

La struttura, oltre che a dare una
casa a chi rientra in una certa fascia di
reddito, deve essere per i residenti una
struttura protetta, un centro di aggre-
gazione, un momento ricreativo e cul-
turale. L'amministrazione Riccaboni,
come è stato dichiarato in un articolo
sulla Provincia pubblicato il 21 feb-
braio scorso, NON ha inserito nessun
nuovo paletto nel regolamento per
l'assegnazione degli appartamenti del

Centro Sociale, anzi, è solo grazie alla
protesta di alcuni inquilini e alla ca-
parbietà del sig. Giovanni Garnieri,
componente della commissione per la
gestione del centro sociale, se hanno
costretto il Sindaco ad un’inversione
di marcia. Di fatto Riccaboni ha arbi-
trariamente by-passato il regolamen-
to introducendo un nuovo balzello a
carico degli inquilini per coprire spese
che non dovevano essere a loro carico.
Contributo che poi è stato cancellato.

Questa struttura ha i suoi anni ed
ha bisogno di manutenzione; gli ulti-
mi lavori risalgono al 2010 eseguiti
dalla passata amministrazione. Pur-
troppo questo andazzo è una normali-
tà per Spino, tutto il patrimonio co-
munale avrebbe bisogno di manuten-
zione.

In questi quattro anni non si è fatto
nulla. Il Sindaco continua nella sua
politica di proclami con tante chiac-
chiere; da mesi ormai è in campagna
elettorale. E’ riuscito persino ad accre-
ditarsi il merito di aver riqualificato la
“Paullese”. Sicuramente sente l'avvici-
narsi della fine del suo mandato e de-
ve convincere i cittadini che il suo
operato è stato proficuo e non incon-
cludente, come invece pensano molti
Spinesi.

IIll  PPDD  SSppiinneessee
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SPINO/ Polemica sulla nuova rotonda: i soldi pubblici non vanno sprecati in opere inutili e controproducenti

Paullese, gli effetti negativi delle varianti
Giornalino comunale: ancora sprezzo

delle regole da parte del sindaco
Ancora una volta il Sindaco Riccaboni se ne frega

delle regole del comune.
Il giornalino del Comune, che arriva nelle case delle

famiglie, è il giornalino di tutta l’amministrazione co-
munale e, come recita il regolamento che lo governa:

“Il comitato di redazione dovrà garantire una pre-
senza equilibrata sul notiziario comunale ai vari gruppi
presenti in consiglio comunale”.

Alla nostra richiesta di spazio sul giornalino ci è sta-
to risposto che “ Il giornalino non ha spazio per la mi-
noranza o per la maggioranza”.

Infatti ci scrive solo LUI! Ma allora, il Sindaco, non
fa parte della maggioranza?

Ancora una volta si ingannano i cittadini: quel gior-
nalino così come è fatto nella forma attuale, non rap-
presenta più il giornalino del Comune, ma il giornalino
di propaganda personale del solo sindaco.

Quindi è giusto secondo voi che si faccia propagan-
da personale con i soldi raccolti a nome del Comune?

Secondo noi no!
Infatti abbiamo chiesto spazio.
Ma questo spazio per esprimere la nostra voce, ci è

stato negato dalle stesse persone che all’inizio dell’an-
no si sono schierate con “Je suis Charlie” a favore della
libertà di stampa.

Sorge il dubbio: libertà di stampa e di parola solo per
il Sindaco?

Eccoci qua, non vorrei
essere patetico ma ancora
una volta devo purtroppo
affermare: “ Ve l’avevamo
detto”.

La riqualificazione del-
la Paullese per il tratto Cre-
masco è in fase ultimativa
e si cominciano a vedere
gli effetti negativi delle
modifiche apportate al
progetto originale.

• La prima modifica
è stata fatta dall’Ammini-
strazione guidata dal Sin-
daco Gandelli che, con un
colpo di spugna ha cancel-
lato la Circonvallazione
che passava ad Est di Spi-
no e che collegava il nuovo
cavalcavia per Lodi con la
Provinciale per Rivolta.

• La seconda modi-
fica è stata fatta dall’Am-
ministrazione guidata dal
Sindaco Rancati con l’eli-
minazione del secondo ca-
valcavia per l’ingresso a
Spino da Via Parma (incro-
cio Stella per capirci). In
questo caso però, l’Ammi-
nistrazione aveva trovato
una soluzione alternativa
inserendo un passaggio
sotto la rampa, prima del
ponte sull’Adda (oggi qua-
si completato) e una nuova
strada di collegamento che
passava all’esterno del Vil-
laggio Adda e si collegava
con Via delle Industrie.

• La terza modifica è
stata operata dall’attuale
Amministrazione Ricca-
boni, che ha cancellato la
nuova viabilità del Villag-
gio Adda senza riproporre
il cavalcavia.

Conseguenze:
• Senza la circonval-

lazione nord/sud di Spino,
il traffico proveniente da
Lodi si scarica sulle Vie 2
Giugno e IV novembre,
questo perché l’incrocio di
Via Martiri è molto perico-
loso per chi vuole entrare a
Spino e l’altro ingresso in
Paese (Viale Vittoria) è se-
maforizzato. Il Sindaco per
ovviare a questo problema
ha chiuso queste due Vie al
traffico, in attesa che la
nuova Paullese diventi
operativa e poi?

• L’eliminazione del
sovrappasso (seconda
uscita per Spino) sposterà
il traffico nel sottopasso e
di conseguenza nel Villag-
gio Adda.

• La cancellazione
di una parte della nuova
viabilità per il Villaggio
(nuova strada di collega-
mento fra la Paulle-
se/Villaggio Adda/zona in-
dustriale), porterà traffico
sulle Vie del Villaggio che
non hanno né la struttura
né la sicurezza per soppor-
tarlo. Che cosa decide di
fare il Sindaco Riccaboni
per ovviare a questo pro-
blema? Ripristina il pro-
getto della nuova strada?
NO! Chiude invece al traf-
fico le Vie del Villaggio Ad-
da e blocca anche il pas-
saggio del Servizio Pubbli-
co (autobus) in entrata a
Spino. Se questa soluzione
sarà definitiva, e, mancan-

LA PULCE

Caro sindaco e carissimi
assessori, non riuscirete

a metterci il bavaglio!
Non sappiamo se l’avete notato, ma a Spino non si

può criticare l’operato degli Amministratori perché sa-
reste immediatamente minacciati di denuncia. Due ar-
ticoli hanno innervosito gli Amministratori posti sotto
critica e subito sono arrivate minacce al Direttore del
nostro giornale. Con una telefonata volevano sapere chi
fosse “La Pulce” e non avendo ottenuto risposta soddi-
sfacente hanno minacciato e comunicato ai giornali lo-
cali che avrebbero proceduto alla denuncia. Ma denun-
cia di che? Per il momento non ci è ancora pervenuta
nessuna comunicazione, ma francamente noi crediamo
di avere il diritto di criticare e le denunce non ci fanno
paura. Ci sentiamo però obbligati ad informare questi
“Signori” che chi amministra è una persona pubblica e
che quindi può essere sottoposta a critiche per il suo
operato. Inoltre, non è uso dalle nostre parti mettere il
bavaglio a qualcuno perché il giornale viene minaccia-
to! Anzi, ci sentiamo ancor più stimolati a rendere pub-
bliche alcune scelte soprattutto se queste ci lasciano
molto perplessi. E’ del tutto evidente che non intendia-
mo sottovalutare le minacce, anzi, riserviamo anche per
noi l’opportunità di ricorrere alla magistratura se ci sen-
tiamo continuamente minacciati e se queste minacce
hanno lo scopo di farci stare zitti.Esiste per tutti l’op-
portunità di comunicare il proprio pensiero e ci stupi-
sce che il Sindaco Riccaboni appoggi queste operazioni
intimidatorie e poi sul suo profilo Facebook scriva: “Je
suis Charlie”!

do le fermate degli autobus
sulla nuova Paullese, gli
utenti dei mezzi pubblici,
residenti al Villaggio Adda
e, forse anche quelli resi-
denti alla Resega, subiran-
no dei grossi disagi. Siamo
sicuri che gli autobus pro-
venienti da Milano entre-
ranno da Via Pandino per
poi tornare alla fermata
della ex Welco percorrendo
la Paullese dismessa ed en-
trando da Via Parma? E i re-
sidenti del Villaggio Adda?

Quando un progetto
così importante e impat-
tante, come la riqualifica-
zione della Paullese, pren-
de il via, modificarlo porta
delle inevitabili conse-
guenze e, purtroppo, nel
nostro caso specifico, mol-
to negative. Non si può
nemmeno porre rimedio ai
guai causati da queste scel-
te sbagliate con la chiusura
delle strade o con delle
inutili circonvallazioni ad
ovest del Paese. Il traffico
comunque da qualche par-

te deve passare e allora ci
vuole un piano razionale e
non degli interventi SPOT
o delle rotonde non stret-
tamente necessarie.

Faccio notare che le
nuove strade erano intera-
mente finanziate dal pro-
getto Paullese, nessun co-
sto quindi per il nostro Co-
mune.

Un’ultima cosa. Quan-
do la Paullese sarà dismes-
sa e il traffico sarà enorme-
mente diminuito, ha senso
togliere il semaforo e fare
una rotonda? I ciclisti e i
pedoni che si recheranno
al cimitero saranno più si-
curi? Non era forse meglio
lasciare il semaforo e tra-
sformarlo con il verde a
chiamata?

I SOLDI CHE VERRAN-
NO USATI PER REALIZZA-

RE LA ROTONDA, SONO
COMUNQUE SOLDI PUB-
BLICI E NON DEVONO
ESSERE SPRECATI IN
OPERE INUTILI E FORSE,
ANCHE CONTROPRODU-
CENTI.

PPiieerrlluuiiggii  TTaammaaggnnii

Pierluigi Tamagni
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SPINO/ Il capogruppo di minoranza sollecita alcune modifiche in vista dell’apertura della nuova Paullese

Appello di Galbiati sulla viabilità
Caro Sindaco,
almeno per una volta, ascolti e si

confronti con tutti i cittadini Spine-
si. A breve, nel mese di giugno, ter-
mineranno i lavori e verrà aperta la
variante della Paullese nel nostro
territorio. Questo costituirà per Spi-
no una notevole modifica della via-
bilità. In questa fase dei lavori ver-

ranno definite anche le strade di
raccordo al paese. Non possiamo
permetterci errori di valutazione: la
costruzione di un’alternativa alla
S.p. 1, Lodi - Rivolta deve essere il
più possibile condivisa dai cittadini,
come deve essere condiviso il trac-
ciato della strada all'uscita del sot-
topasso del Ponte sull’Adda. Spino,

per la sua conformazione allungata,
deve avere due entrate egualmente
fruibili senza disagiare le vie interne
al paese. Per questo motivo il nostro
gruppo consigliare chiede al Sinda-
co e a tutto il consiglio comunale di
rivedere le scelte fatte all'interno del
Protocollo di intesa con la Provincia
di Cremona. Chiediamo che le risor-

se individuate per la costruzione
della devastante tangenzialina che
da Via Sudati, Villaggio Resega, at-
traversa tutta una zona verde ricca
di fontanili, per poi collegarsi alla
S.P.1 per Rivolta in zona Mulino,
vengano adoperate per sistemare la
viabilità interna al paese.

EEnnzzoo  GGaallbbiiaattii Enzo Galbiati

IInn  ccoonnssiigglliioo  ccoommuunnaallee  llaa  rriicchhiieessttaa  ddii  rriivveeddeerree  iill  pprroottooccoolllloo  ccoonn  llaa  PPrroovviinncciiaa
Gruppo Consiliare “Vivi-

Spino”

Al Sig. Sindaco del Co-
mune di Spino d’Adda

dott. Paolo Riccaboni

OOGGGGEETTTTOO::  OOrrddiinnee  ddeell
GGiioorrnnoo  ccoonn  ddiissccuussssiioonnee  ee
pprrooppoossttaa  ddii  ddeelliibbeerraa,,  rrii--
gguuaarrddaannttee  ii  llaavvoorrii  ddeellllaa
PPaauulllleessee  nneell  tteerrrriittoorriioo  ddii
SSppiinnoo..  MMooddiiffiicchhee  aallllaa  vviiaa--
bbiilliittàà  iinntteerrnnaa  aall  PPaaeessee,,  ee  aall
ppeerrccoorrssoo  uuttiilliizzzzaattoo  ddaallllee
vveettttuurree,,  ddaall  ttrraassppoorrttoo  ppuubb--
bblliiccoo  ee  ddaaii  mmeezzzzii  ppeessaannttii  iinn
eennttrraattaa  aa  SSppiinnoo  uuttiilliizzzzaannddoo
lloo  ssvviinnccoolloo  OOvveesstt,,  ppeerrccoorr--
rreennddoo  iill   ssoottttooppaassssoo  ddeell
ppoonnttee  AAddddaa..

Il sottoscritto Enzo Gal-
biati, Consigliere Comuna-
le, presenta il seguente
O.d.g. affinché nella prima
seduta utile dello stesso
Consiglio Comunale si pos-
sa addivenire a una propo-
sta condivisa e funzionale a
tutti i cittadini e alle attività
Spinesi.

Premesso che:
• Lo scorso anno in que-

sto consiglio si è discusso
più di una volta in merito ai
lavori di riqualificazione del
nuovo tratto della Paullese
nel nostro territorio e alla
viabilità che collega il no-
stro paese alla nuova arte-
ria. Nelle discussioni af-
frontate sono emerse mol-
teplici criticità e numerosi
dubbi legati alle opere com-
plementari. Dall’impatto
sul territorio delle strade di
arrocco, alla costruzione di
una devastante Tangenzia-
lina in alternativa alla S.P.1
che attraversa Spino da
nord a sud, alle problemati-
che legate alla viabilità in-
terna che interesseranno il
quartiere Resega, il quartie-
re Cascina Rosa e il Villaggio
Adda. Ad oggi le uniche no-
tizie, incomplete e poco
chiare, le abbiamo apprese
attraverso alcune dichiara-
zioni  rilasciate dal Sindaco
ai giornali locali. Per tale
motivo con questo ordine
del giorno ribadiamo alcuni
aspetti che necessitano di
ulteriori chiarimenti.

• La nuova strada Paulle-
se, nel suo tracciato e nella
sua riqualificazione impat-
terà ampiamente sul terri-
torio contribuendo in ma-
niera preponderante a mo-
dificarne la viabilità, l'am-
biente e in alcuni casi l'eco-
nomia finanziaria del no-
stro paese.

• In fase di sviluppo il
progetto ha visto diverse

modifiche, fra queste l’eli-
minazione del secondo
svincolo di uscita a sud-
ovest, ( Via Parma -
Via Milano) L'attuale pro-
getto esecutivo, approvato
ed in fase di completamen-
to, oltre allo svincolo Est,
che si collega alla S.P. 1 Lodi
- Rivolta e alla S. P. 91 Melot-

ta, per chi arriva da Milanoe
vuole entrare in Spino, pre-
vede il sottopasso della
Paullese in zona Canadì che
permette il collegamento
fra la nuova Paullese e la zo-
na Villaggio Adda, l'area in-
dustriale e residenziale del-
la Cascina Rosa e il Quartie-
re Resega. 

• Considerato:  che le
strade del Villaggio Adda,
per la loro dimensione, non
sono idonee a reggere un
traffico superiore a quello
locale.

• Che, ad oggi, non sap-
piamo ancora quale sarà il
percorso, e su quali Vie
transiteranno le vetture in

entrata a Spino provenienti
dal nuovo svincolo Ovest in
uscita dal sottopassaggio
del ponte Adda. 

• Che non sappiamo
quale percorso effettueran-
no i mezzi pubblici trans-
itanti in Spino, provenienti
da Milano in direzione Cre-
ma e viceversa.

• Che il tracciato della
circonvallazione, previsto
dal Protocollo di intesa con
la Provincia di Cremona ap-
provato con delebera di
Giunta n° 101 del
13.12.2013, andrebbe ad in-
terferire con una zona ver-
de ancora incontaminata
del nostro territorio e che
potrebbe creare criticità al
sistema fontanili.

• Che tale tracciato spin-
gerebbe il traffico endoge-
no ed esogeno verso lo
“Svincolo Spino-Ovest” del-
la Paullese e quindi verso
Via Sudati, il quartiere Re-
sega e il Villaggio Adda, an-
dando a modificare la viabi-
lità in una zona residenziale
e non idonea a sopportare
incremento di traffico. 

• Visto:  che fino ad oggi
a Spino non esiste un piano
della viabilità, che gli unici
documenti depositati pres-
so l'ufficio tecnico, parlano
di flussi di traffico sulla S.P.
1 Rivolta - Spino,  in pro-
gressivo diminuzione.

• Nell'interesse di tutta
la collettività Spinese, a tu-
tela dei residenti del Villag-
gio Adda, dei quartieri resi-
denziali della Cascina Rosa
e del Quartiere Resega,  a
vantaggio delle attività arti-
gianali e industriali poste
dietro alle aree residenziali
del Villaggio Adda e quartie-
re  Cascina Rosa. 

Tutto ciò premesso:
IL CONSIGLIO COMU-

NALE DI SPINO D’ADDA
IMPEGNA IL SINDACO:
• a rivedere il tracciato

della nuova Tangenzialina. 
• ad impegnarsi da subi-

to affinché le risorse ricava-
te dal tratto in Variante di
Spino vengano destinate al-
la riqualifica della viabilità
interna al Paese. 

• a riconsiderare l'accor-
do sottoscritto, in conferen-
za dei servizi, il 27 maggio
2010 in provincia di Cremo-
na fra Il Comune di Spino e
la proprietà Cascina Cana-
dino per riqualificare la
strada bianca che passa a
nord ovest  del Villaggio Ad-
da.  

• a chiedere alla Provin-
cia di Cremona  di costruire
un nuovo tratto che a parti-
re dall'uscita del sottopasso
del ponte Adda, non transiti
in Via Pioppo, ma vada di-
rettamente a riprendere
l'attuale strada bianca che
si collega direttamente con
Viale delle Industrie per poi
sbucare su Via Milano.

EEnnzzoo  GGaallbbiiaattii
CCaappooggrruuppppoo
““VViivviiSSppiinnoo””
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PANDINO/ Domenica 22 e lunedì 23 marzo stand, banchetti, mostre e tante iniziative

Con la primavera torna la Fiera di S. Giuseppe
Anche quest'anno, il

Comune di Pandino, acco-
glie la primavera con la tra-
dizionale Fiera di San Giu-
seppe, in programma nei
giorni di domenica e lunedì
22 e 23 marzo. Come negli
anni scorsi la fiera inizia
però le sue attività nella
settimana antecedente,
con iniziative serali che per
l'occasione, saranno rivolti
al mondo del cibo, in linea
con i temi di Expo 2015.

In particolare si inizierà
giovedì 19 alle 21.00, in bi-
blioteca comunale, con la
presentazione del libro
"Dolci emozioni in cuci-
na", alla presenza dell'au-
trice Annalisa Andreini,
dello chef Renato Cantoni e
della dietista Tania Baroni,
che si concluderà con un
dolce momento di degu-
stazione. A seguire, venerdì
20, alle ore 20.45 in sala
consigliare, il convegno or-
ganizzato in collaborazio-
ne con il Lions Club Pandi-
no Gera d'Adda Viscontea e
con la Scuola Casearia, dal
titolo: "Anteprima Expo: ci-
bo sicuro, tra innovazione e
tradizione" alla presenza di
esperti in tema di cibo, si-
curezza alimentare, pro-
dotti tradizionali e innova-
tivi. Sabato 20 alle ore
20.00, presso i locali del
Convitto della Scuola Ca-
searia nel Castello Viscon-
teo, si proporrà una specia-
le cena medievale, a base di
piatti preparati secondo le
ricette dei Signori dell'epo-
ca, con la presenza di figu-
ranti in costume. La cena è
organizzata dall'Ufficio Tu-
ristico di Pandino, a cui bi-
sognerà rivolgersi anche
per le prenotazioni.

Durante la serata, alle
ore 21.00 è prevista inoltre
l'inaugurazione della "Sala
degli Angeli" al piano terra
del Castello, in cui saranno
allestiti momenti di vita
quotidiana del periodo me-
dievale. E alla domenica la
Fiera entra nel pieno della
festa con l'inaugurazione e
il taglio del nastro in Castel-
lo, dove si giungerà a segui-
to del corteo con il Corpo
Bandistico, il Club Majoret-
tes e le Dame Viscontee.

Alle 11.30 in sala consi-
gliare, in presenza dei sin-
daci del territorio, verrà
presentato il "Distretto del-
la bellezza", che è stato pre-
miato dalla Regione Lom-
bardia con 360.000 euro da
investire in progetti volti al-
lo sviluppo turistico e com-
merciale. Sarà anche l’oc-
casione per presentare il si-
to expovisconteo.it del di-
stretto del commercio vi-
sconteo. Per tutto il giorno,
in varie parti del territorio
comunale, le diverse pro-
poste:

• nell'arena interna del
castello: stand gastronomi-
ci e di promozione turisti-
ca, una particolarissima
mostra di fossili provenien-
ti da tutto il mondo che rac-

IL PROGRAMMA
• GGiioovveeddìì  1199  mmaarrzzoo  --  OOrree  2211..0000    
BBiibblliiootteeccaa  CCoommuunnaallee
Presentazione del libro “Dolci Emozioni in Cu-
cina” di Andreini Annalisa
Renato Cantoni-  chef del Catering e Banque-
ting Gusto Emozioni 
Tania Baroni – Dietista 
Durante la serata un momento di dolcezza in
compagnia dello Chef con degustazione finale
al cucchiaio
••  VVeenneerrddìì  2200  MMaarrzzoo  --  oorree  2200..4455    
SSaallaa  ccoonnssiigglliiaarree
Convegno “Anteprima Expo: cibo sicuro tra in-
novazione e tradizione”  
Organizzato da Lions Club Pandino Gera d’Ad-
da Viscontea e Scuola Casearia di Pandino
SSaabbaattoo  2211  mmaarrzzoo  ––  oorree  2200..0000  
CCoonnvviittttoo  SSccuuoollaa  CCaasseeaarriiaa
Cena medievale nel Castello Visconteo
A cura dell’Ufficio Turistico 
Menù ispirato alle ricette del medioevo italiano
utilizzando ingredienti presenti a quell’epoca
nel nostro territorio. La serata sarà allietata da
animazione e figuranti.
SSaabbaattoo  2211  mmaarrzzoo  ––  oorree  2211..0000  
CCaasstteelllloo  VViissccoonntteeoo
Inaugurazione Sala degli Angeli: Vita quotidia-
na nel Medioevo. A cura dell’Ufficio Turistico 
••  DDoommeenniiccaa  2222  mmaarrzzoo  oorree  1100,,3300
• INAUGURAZIONE DELLA FIERA DI SAN
GIUSEPPE. XV^ Fiera di primavera 
Sfilata per le vie cittadine con la partecipazione
del: Corpo Bandistico di Pandino, Club Majo-
rettes di Pandino, figuranti “Le Dame del Ca-
stello Visconteo”
• ORE 11.30 Sala Consigliare
PRESENTAZIONE DISTRETTO DELL'ATTRAT-
TIVITA' “DISTRETTO DELLA BELLEZZA” e del
sito expovisconteo.it del distretto del commer-
cio visconteo.
AArreeee  EEssppoossiittiivvee::
Arena interna del Castello Visconteo:
• Esposizione di aziende agroalimentari e di
borghi e associazioni turistiche; 
• Associazione Proloco di Pandino: Stand ga-
stronomico 
• Consorzio ProLoco del Tarantasio. Drago Ta-
rantasio: presentazione consorzio delle Prolo-
co del Territorio
• Scuola Casearia di Pandino: Presentazione
dell'attività didattica e vendita di formaggi di
produzione
• AssoCasearia Pandino, degustazione guidata
di formaggi 
• Ufficio del Turismo, Visite guidate al Castello
Visconteo

• Esposizione di reperti fossili da tutto il mon-
do
nella Biblioteca Comunale
• Sala Bernabò – Castello Visconteo
Fondazione “Ospedale dei poveri”
Mostra fotografica “La Colonia Elioterapica a
Pandino”. Mostra fotografica dedicata alla vec-
chia colonia elioterapica di Pandino con le fo-
tografie messe a disposizione dall’Archivio di
Etnografia e Storia Sociale della Regione Lom-
bardia e realizzate dal fotografo Ernesto Fazioli
Piazza Vittorio Emanuele
• Esposizione di autovetture nuove  a cura  del-
le Concessionarie della zona.
• La piazza delle Associazioni
Presentazione delle attività delle Associazioni
del Territorio
Via Umberto I°
• Pandino Vintage rivive gli anni ‘70
Musiche, eventi e animazione anni ’70 a cura
dell’Associazione Confcommercio di Cremona,
Manager del Distretto Visconteo, che agisce
operativamente sul territorio attraverso il Co-
mitato Commercianti di Pandino
Esposizione da parte dei commercianti del luo-
go, degli operatori economici e dei creativi
Esposizione di auto anni ‘70
Musica e intrattenimento e per le vie del centro
storico
• ore 15,30 piazzale antistante la Chiesa
Presentazione Servizio Cani Guida Lions Club
e puppy Walker
a cura del Lions Club Pandino Gera d'Adda Vi-
scontea in collaborazione con l’Associazione
Cani Guida di Limbiate
Piazza della Rinascente
• Evento Mobility Dog e Rally Obbedience 
a cura dell’Associazione Gira in giro Bau
9.30 – 18.00 Prove di mobility 
Ore 16.30 esibizione di rally obbedience 
Via Circonvallazione B
• Moto Club di Pandino
Esposizione di moto e accessori per il motoci-
clista
Concessionarie di moto 
Stand di promozione dell'attività societaria
Presentazione 4° Memorial Claudio Monti – un
pozzo per lo Zambia
Iniziativa “Esibizione e prova mini moto”
Sterrato Circonvallazioni B
• “All’Aria Aperta” a cura dell’Associazione Pro-
Loco
Stand espositivi di aziende del territorio 
“Artigianato, Casa, giardinaggio, Tempo libero
ecc…”
Circonvallazioni B e C

• Mercatino tradizionale
Arena esterna del Castello Visconteo: 
• Luna Park e Parco dei gonfiabili dal 13 marzo
al 23 marzo 2015
Iniziativa Festa dello Studente: 
Promozione “Paghi 1 e prendi 2” e 50% di scon-
to zucchero filato e frittelle (13 marzo e dal 17
al 20 marzo 2015)
Promozione tutto a un euro: Mercoledì 18 mar-
zo 2015
••  LLuunneeddìì  2233  mmaarrzzoo  22001155
Arena interna del Castello Visconteo:
• Esposizione di aziende agroalimentari e di
borghi e associazioni turistiche
• Associazione Proloco di Pandino, stand ga-
stronomico 
• Consorzio ProLoco del Tarantasio. Drago Ta-
rantasio: presentazione consorzio delle Prolo-
co del Territorio
• Scuola Casearia di Pandino. Presentazione
dell'attività didattica e vendita di formaggi di
produzione
• Ufficio del Turismo
Visite guidate al Castello Visconteo
• Esposizione di reperti fossili da tutto il mon-
do
Biblioteca Comunale
• Sala Bernabò – Castello Visconteo
Fondazione “Ospedale dei poveri”
Mostra fotografica “La Colonia Elioterapica a
Pandino”
Mostra fotografica dedicata alla vecchia colo-
nia elioterapica di Pandino con le fotografie
messe a disposizione dall’Archivio di Etnogra-
fia e Storia Sociale della Regione Lombardia e
realizzate dal fotografo Ernesto Fazioli
Piazza Vittorio Emanuele
Esposizione di autovetture nuove  a cura  delle
Concessionarie della zona.
Via UMBERTO I
Mercato Km 0 – Associazione Coldiretti di Cre-
mona
Circonvallazioni B e C
• Mercatino tradizionale
Arena esterna del Castello Visconteo: 
• Luna Park e Parco dei gonfiabili dal 13 marzo
al 23 marzo 2015
Iniziativa Festa dello Studente: 
Promozione “Paghi 1 e prendi 2” e 50% di scon-
to zucchero filato e frittelle (13 marzo e dal 17
al 20 marzo 2015). Promozione tutto a un euro:
Mercoledì 18 marzo 2015

L’ORGANIZZAZIONE, QUALORA FOSSE NE-
CESSARIO, SI RISERVA DI APPORTARE VARIA-
ZIONI A QUESTO PROGRAMMA

Sabato 21 marzo cena medievale in castello organizzata dall’ufficio turistico

contano l'evoluzione della
vita sulla Terra, in bibliote-
ca comunale, la mostra fo-
tografica "Colonia Eliotera-
pica a Pandino" organizza-
ta in collaborazione con la
Fondazione Ospedale dei
Poveri, la degustazione e

valutazione di formaggi or-
ganizzata dall'Associazio-
ne dei Diplomati della
Scuola Casearia;

• nell'arena esterna il
tradizionale luna park e i
gonfiabili;

• in piazza Vittorio Ema-

nuele esposizione di auto-
vetture;

• in via Castello presen-
tazione delle associazioni
del territorio;

• in via Umberto I il co-
mitato commercianti orga-
nizza "Pandino Vintage ri-

vive gli anni 70" con esposi-
zione di hobbisti, creativi e
con musica dal vivo; 

• in via Umberto I, di
fronte alla Chiesa, alle ore
15.30 la presentazione del
servizio cani guida del
Lions Club;

• in piazza Rinascente,
per tutta la giornata prove
di dog mobility e alle 16.30
esibizione di rally obbe-
dience;

• in via circonvallazione
B e C il mercato tradiziona-
le;

• nello sterrato del Ca-
stello in via Circonvallazio-
ne B, l'esposizione "All'aria
Aperta" stand a tema casa,
giardinaggio, tempo libero,

a cura della ProLoco di Pan-
dino;

• in via circonvallazione
B il Moto Club espone moto
e accessori motociclistici,
oltre a organizzare esibizio-
ni di minimoto, mentre
Pandino Eventi promuove
il 4° Memorial Claudio
Monti. 

La fiera proseguirà lune-
dì 23 con stand ed esposito-
ri già presenti domenica. Il
mercatino degli hobbisti
sarà invece sostituito dal
tradizionale mercato a km
0. Aspettiamo numerosi i
cittadini di Pandino e dei
comuni limitrofi, per fe-
steggiare insieme, in festa,
l'arrivo della primavera!

L’assessore Carla Bertazzoli



18 Marzo 2015

PANDINO/ Regione Lombardia finanzierà gli interventi per 360 mila euro

“La Regione Lombardia premia il “Distretto della
bellezza” di Pandino che, in qualità di capofila, in ac-
cordo con altri 23 Comuni del cremasco (Crema, Ripal-
ta Guerina, Ripalta Cremasca, Ripalta Arpina, Moscaz-
zano, Salvirola, Quintano, Palazzo Pignano, Casaletto
Ceredano, Casaletto Vaprio, Trescore Cremasco, Cam-
pagnola Cremasca, Montodine, Cremosano,
Capergnanica, Offanengo, Agnadello, Bagnolo Crema-
sco, Vailate, Pieranica, Romanengo, Rivolta, Spino) e
con il supporto di Confcommercio, ha realizzato un
progetto di qualità molto importante per l’attrattività
del territorio.

Dopo poco tempo dal suo insediamento, nel mese
di luglio dello scorso anno, l’Amministrazione Comu-
nale di Pandino ha deciso, di concerto con alcuni altri
comuni del territorio, di partecipare al bando indetto
dalla Regione Lombardia concernente i Distretti del-
l’Attrattività (DAT) coordinando, insieme a Confcom-
mercio Cremona, il gruppo degli altri Comuni aderenti
al partenariato richiesto dalla regione. La candidatura
di Pandino come capofila del progetto deriva dall'espe-
rienza maturata nella gestione del “Distretto Viscon-
teo” formato da 13 comuni dell’altro cremasco.

Lo scopo del bando era quello di creare parternaria-
ti pubblici-privati allo scopo di promuovere lo sviluppo
dell’offerta turistica, l’accoglienza, la promozione di
itinerari specifici basati sulla riscoperta, la valorizza-
zione e la promozione di eccellenze architettoniche,
commerciali, eno-gastronomiche e storiche, la riquali-
ficazione dei mercati e delle aree mercatali, e infine, so-
prattutto, di sviluppare aggregazioni sovracomunali.

Il progetto “Distretto della Bellezza”, fortemente vo-
luto dal Comune dal Pandino, è focalizzato alla valoriz-
zazione delle “Bellezze Artistiche” e delle “Bellezze Na-
turalistiche” del nostro territorio coniugate con le “Bel-
lezze” che il Polo della Cosmesi genera e che sono tutte
peculiari della Pianura dell’Alto Cremasco.

EEssttrraattttoo  ddaallll’’iinnttrroodduuzziioonnee  aall  pprrooggeettttoo  DDAATT  ““DDii--
ssttrreettttoo  ddeellllaa  BBeelllleezzzzaa””

“L’anima profondamente agricola della terra crema-
sca è fatta di paesaggi, architetture, grandi prodotti lat-
tiero-caseari, l’anima manifatturiera e industriale si
condensa intorno al Polo Tecnologico della Cosmesi,
due declinazioni della stessa radice fortemente attiva,
dinamica e innovatrice di questo territorio lombardo.

Due anime che condividono un grande tema: la bel-
lezza, una bellezza che coniuga antico e moderno, una
bellezza disegnata dalla mano dell’uomo sulla terra,
dalla mano di grandi ricercatori sul viso delle donne,
quelle stesse donne che fanno grande il cremasco, con la
loro fantasia, creativi, con la forza lavoro che hanno
sempre messo nelle grandi cascine, nelle fabbriche, con
il sorriso e il calore che offrono agli ospiti degli alberghi,
ai clienti dei piccoli e grandi negozi. Una bellezza pro-
fonda che la gente forse non pensa possa diventare pro-
dotto, possa essere comunicata, posa farsi elemento di
scelta. 

Il nuovo Distretto vuole farne un elemento di attrat-
tività, coniugando queste due anime e integrando il
prodotto rurale con il business”.

ASSOCIAZIONI

Corso di primo soccorso
per l’uso del defibrillatore

Si è concluso il 25 febbraio scorso il corso di primo
soccorso  con l'aiuto del DAE (defibrillatore automati-
co esterno) tenuto dal dott. Giuseppe Poerio e dal
dott. Cristiano Crotti in quattro serate, 3 delle quali
dedicate alla teoria (8 ore) e 4 ore alla pratica a cui
hanno partecipato 18 discenti  tra rappresentanti di
Società Sportive e personale di altre Associazioni a ti-
tolo privato; l' obiettivo del corso è stato di istruire il
Soccorritore Occasionale a prestare un primo soccor-
so  attraverso le manovre basilari  di primo soccorso
come l'insufflazione esterna e il massaggio cardiaco
esterno, supportati dall'uso del DAE diventato que-
st'ultimo ormai strumento  di aiuto indispensabile in
caso di urgenze/emergenze; il corso promosso dall’
Amministrazione Comunale e tenuto a titolo gratuito
dagli Istruttori Medici è stato finanziato dall' AUSER
per le spese di tipo organizzativo/burocratico ed  è il
coronamento di un percorso iniziato con l'omaggio
del DAE da parte dell'AUSER alle Società Sportive che
frequentano la palestra.

La Fondazione “Ospe-
dale dei Poveri” di Pandi-
no ONLUS ha iniziato dal
2015 un nuovo tipo di ser-
vizio per la Comunità lo-
cale.

La Fondazione ha av-
viato meccanismi di co-
operazione con le associa-
zioni locali che operano
nel settore dell’assistenza
alla persona  o in generale
nel settore sociale al fine
di esplorare possibili si-
nergie che possano gene-
rare o migliorare gli stru-
menti di sostegno nella
nostra Comunità.

Coerentemente con i
propri fini statutari la Fon-
dazione ha avviato con-
cretamente da marzo una

collaborazione con l’Asso-
ciazione San Vincenzo di
Pandino al fine di miglio-
rare i servizi offerti.

L’attività consiste ini-
zialmente nella prepara-
zione quotidiana di 3 pasti
a titolo gratuito a persone
segnalate direttamente
dalla Associazione.

Nel 2015 con le Ammi-
nistrazioni Locali di Pan-
dino e Palazzo Pignano è
stato avviato un servizio
analogo di preparazione
dei pasti, erogato all’uten-
za  a tariffe convenzionate
ovvero attraverso Conven-
zioni  con i Comuni. 

Da gennaio a oggi 12
persone residenti a Palaz-
zo Pignano usufruiscono

del servizio.
Nel Comune di Pandi-

no da marzo è stata attiva-
ta la convenzione per 7
persone.

La Convenzione con i
Comuni, a differenza del
passato, comporta anche
la gestione amministrativa
del servizio direttamente a
carico dalla Fondazione
con gli utenti del servizio.
Alle amministrazioni loca-
li è invece affidato il com-
pito di selezionare gli
utenti.

Il servizio di trasporto
dei pasti è affidato al pre-
zioso lavoro dei volontari
dell’AUSER di Pandino e di
altri  volontari locali. 

Claudio D'Errico

Dalla “Fondazione di Pandino” un nuovo servizio per la comunità
Pasti a domicilio per le persone bisognose residenti nel nostro Comune e a Palazzo Pignano

Il nostro paese sarà comune capofila 
di un progetto che valorizza le realtà 

artistiche e naturalistiche del territorio

Arriva il  “Distretto della bellezza”

Tra i 64 progetti presentati, la Regione Lombardia ne
ha finanziati 33 e tra questi il “Distretto della Bellezza”
occupa il 19° posto. Il piano economico globale del “Di-
stretto della Bellezza” prevede che al gruppo di Comuni
che partecipano verrà riconosciuto un contributo di
360.000 euro a fondo perduto, a cui si aggiungeranno
altri 360.000 euro messi a disposizione dalle ammini-
strazioni comunali  da destinare ad investimenti a fina-
lità turistica e commerciale.

Inoltre i 24 Comuni del distretto finanzieranno
eventi e manifestazioni per 212.000 euro.

Da ultimo, saranno messi a disposizione dai Comu-
ni altri 30.000 euro, per un successivo Bando a favore di
attività produttive e commerciali, che parteciperanno
ai progetti presentati con una cifra di pari valore. 

Questo significa che nel corso del corrente anno,
verranno immessi nel sistema economico del nostro
territorio, grazie anche all'impegno delle amministra-
zioni comunali, quasi 1 milione di Euro!

I Comuni partecipanti al “Distretto della Bellezza”
hanno presentato progetti che spaziano dagli “inter-
venti per la promozione e l’accoglienza” allo “sviluppo
di percorsi ciclabili”, dalla “realizzazione di impianti di
illuminazione a basso impatto energetico”. 

Il Comune di Pandino ha presentato un progetto per
il completamento della posa nel centro storico di at-
trezzature e strutture funzionali all’attuazione di even-
ti e manifestazioni (necessità peraltro avanzata all’am-
ministrazione anche da parte dei commercianti) del
valore di 30.000 € dei quali 15.000 verranno finanziati
dalla Regione Lombardia.

“LA BELLEZZA DEI LUOGHI GENERA COMUNITA’,
LIBERA EMOZIONI E IMMAGINAZIONE, CREA RELA-
ZIONI E BENESSERE. PROGETTARE LUOGHI BELLI
NON COSTA DI PIU’, MA AIUTA LA SOCIETA’ A CRE-
SCERE E L’ANIMA DEL MONDO AD ESPANDERSI”. 

DA “LA POLITICA DELLA BELLEZZA” 
DI JAMES HILLMAN
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PANDINO/ Iniziativa organizzata dal “Centro Italiano Femminile” in occasione dell’8 marzo

“La voce della primavera, la voce delle donne”
In castello sono risuo-

nati chiari e coinvolgenti i
versi di Alda Merini e la
breve cronologia della
sua vita, ha consolidato,
in noi presenti, la consa-
pevolezza del suo essere
poetessa nel senso più pu-
ro del termine.

Questo era l’obiettivo
che ci eravamo prefissate
noi donne del CIF- Centro
italiano Femminile: ritro-
varci con altre donne per
incontrarne… attraverso
la vita e le opere …..una
in particolare.

“La voce della prima-
vera” è il titolo che abbia-
mo dato alla manifestazio-
ne, sì perché Alda Merini
era nata il 21 marzo e que-
sta definizione non pote-
va essere più appropriata.

All’ introduzione del
nostro sindaco Luisa Polig,
che ha citato un passaggio
del discorso del nostro
presidente della Repubbli-
ca che pone la donna ra-
dice e centro di ogni cosa,
è seguita la lettura di alcu-
ne poesie, dove Alda Me-
rini parla delle donne,
esprime la loro forza nel-
l’affrontare la vita, il saper
apprezzarla e rinnovarla
anche nei momenti più
tristi, assaporare la mater-
nità, l’amore per gli altri,
soprattutto gli emarginati
da una società che predili-

ge guardare ai ritmi impo-
sti dal quotidiano.

Difficile percorrere
cronologicamente la vita
di Alda Merini: vita artisti-
ca, epica, autobiografica
che viene sempre richia-
mata nelle sue poesie, ma
che lascia anche vuoti
temporali proprio per le
sue sofferenze interiori.

La presidente del Cif
provinciale Prof. Ernestina
Contardi molto bene ha
saputo guidarci e parlarci
di Alda Merini tracciando
un percorso temporale
che ci ha aiutato a cono-
scerla ed apprezzarla.

Poetessa nata, talento
puro già a quindici anni,
un matrimonio con un uo-
mo “comune “, che l’ha
compresa come moglie

ma non ha colto il suo bi-
sogno vitale di buttare
fuori la sua disperazione
interiore, proprio per ri-
uscire a sopportare la
quotidianità della vita.

La poesia è bella quan-
do è intrisa di sofferenza,
diceva Alda Merini, ma al
tempo stesso per lei è un
grande peso che le fa pau-
ra, di cui però non potreb-
be fare a meno: è il suo so-
stegno , perché lei e la sua
poesia sono tutto uno.

Per anni ha subito l’in-
ternamento in un istituto
psichiatrico, le sue opere
non sono a quel tempo
considerate e le viene an-
che sottratta la possibilità
di essere mamma delle sue
figlie.

Legatissima a Milano e

ai navigli, la sua casa, negli
anni in cui ha potuto vi-
verla, era sempre aperta a
tutto e a tutti, il disordine
delle sue cose l’aiutava a
non guardare al quotidia-
no ma di restarne al di
sopra e sopravvivere a
quella sofferenza che dis-
integra la sua forza e la
sua personalità.

Produceva molto, per
tutti, non correggeva
quello che scriveva, non si
preoccupava che capisse-
ro con punti e virgole,
esprimeva i suoi versi ad
amici e conoscenti anche
verbalmente, al telefono.
Siedeva a volte al bar
“Chimera” vicino a casa e
scriveva o dettava versi a
conoscenti e passanti.

Nelle sue poesie richia-

ma spesso gli affanni delle
donne che hanno taciuto
e stentano a far riconosce-
re il disagio che vivono. Lei
ha cercato di superare
questo grande ostacolo,
per aiutarsi ad essere forte
e perché consapevol e
che solo la poesia può aiu-
tarla ad apprezzare la vita,
amare gli altri, specie se
emarginati, vivere la ma-
ternità nel senso più alto
del termine che ti porta vi-
cino a Dio …..

La poesia l’ha proprio
resa capace di amare e af-
frontare la vita tanto da
scrivere “Più bella della
poesia è la mia vita”. E’ sta-
ta e sarà grande ed ha
scelto, fin che ha vissuto,

di non prendere coscienza
di esserlo.

Per due piacevolissime
ore è risuonata, nel nostro
castello, la vita di questa
grande poetessa, accom-
pagnata da accordi di chi-
tarra, canzoni e poesie
che, insieme, hanno crea-
to un’atmosfera partico-
lare: Alda Merini non po-
teva essere con noi, ma si-
curamente era dentro di
noi ……

Grazie di cuore a tutte
le amiche donne che, a di-
verso titolo, si sono esibite
ed hanno collaborato.

Romana Camoli
Per il “Centro Italiano
Femminile - Pandino”

LLiibbeerrttàà  èè  ppaarrtteecciippaazziioonnee......

Il primo marzo, presso la sede del cir-
colo PD di Pandino si è tenuta  "Io parteci-
po, io scelgo", una consultazione degli
iscritti e elettori circa il tema delle autono-
mie. Le questioni affrontate sono state in
particolare il numero delle regioni, le re-
gioni a statuto speciale, i comuni e le pro-
vince. L'incontro ha inoltre dato il via uffi-
ciale al tesseramento per l'anno 2015.

Quando il Partito Democratico chia-
ma... i suoi sostenitori rispondono!  Mette-
te quindi  una grigia  domenica mattina
invernale, un piccolo rinfresco, qualche
idea sulla quale confrontarsi e questo è il
risultato. Qualche ora in buona compa-
gnia, tra idee, discussioni  e progetti per il

futuro. 
Un'ulteriore e gradita conferma di

quanto, anche in un periodo di difficoltà e
di generale perdita di credibilità nei con-
frorti dei partiti, il Partito Democratico ri-
manga comunque un partito ben radicato
nel nostro territorio.  

Per chi come noi crede ancora ferma-
mente che la partecipazione sia una com-
ponente fondamentale per la democrazia,
queste occasioni sono motivo di orgoglio e
spinta necessaria per  voler continuare a
guardare al futuro. 

Perchè per vincere è necessario  innan-
zitutto PARTECIPARE!!

Claudia Sonzogni
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VAILATE/ Il Consiglio regionale approva la consultazione sull’autonomia che costerà 30 milioni

Lombardia: il referendum della Lega è costoso e inutile
Un bel momento di coinvolgimen-

to degli iscritti e degli elettori Pd e una
partecipazione positiva quella alle
consultazioni aperte a tutti, indette
dal Pd regionale il 1 marzo scorso, ri-
guardanti il tema delle autonomie lo-
cali.

Anche a Vailate la nostra sede è ri-
masta aperta per la giornata del tesse-
ramento e per permettere l'espressio-
ne del voto su quattro quesiti collegati
al processo di riforma delle nostre isti-
tuzioni: regioni a statuto speciale, ma-
cro regioni, aggregazione dei Comuni,
area vasta.

Abbiamo coinvolto il popolo delle
primarie, chiamato quindi non solo
nelle occasioni di scelta delle candida-
ture su chi deve guidare il partito o le
istituzioni, ma anche sulle tematiche
che stanno segnando la discussione a
livello nazionale. E il Pd ha deciso
questa consultazione come risposta
all'approvazione del referendum da
parte della maggioranza di Regione
Lombardia.

Un referendum inutile, costoso, as-
surdo. Perché, mentre il Parlamento
sta modificando l'architettura costitu-
zionale del nostro Paese con il supera-
mento delle Province, con la cancella-
zione del bicameralismo e con la ridu-
zione del Senato a 100 componenti
non più eletti, la Lega in Lombardia ci

chiamerà a votare su un tema che nel-
la Costituzione c'è già.

Trenta milioni di euro a carico dei
cittadini lombardi per chiedere cioè di
avviare una procedura - quella di una
maggiore autonomia regionale - già
prevista dalla Costituzione! È pazze-
sco come ancora una volta la Lega gio-
chi sulla pelle e sui soldi dei cittadini!
Altro che Roma ladrona! In questa oc-
casione, oltretutto, aiutata anche dai
grillini, che hanno votato a favore dei
trenta milioni di euro per indire il refe-
rendum leghista.

Vogliamo ricordare, del resto, un
elemento di merito importante, che
smaschera in modo evidente tutta la
speculazione politica della Lega: la
procedura per attivare un'intesa con
lo Stato al fine di ottenere ulteriori for-
me di autonomia utilizzando l'art. 116
della Costituzione fu deliberata dalla
Regione Lombardia nel 2007, in que-

sto caso senza procedere a referen-
dum. Subito il governo Prodi allora in
carica fece partire il confronto con la
Regione e sancì l'intesa per verificare
le condizioni di avvio del percorso di
trasferimento delle competenze dallo
Stato nazionale al governo regionale.

Tuttavia, con la caduta del governo
Prodi a inizio 2008 e l'arrivo del gover-
no Berlusconi, il tavolo per l'attuazio-
ne delle attribuzioni di condizioni
speciali di autonomia non fu più con-
vocato. Ministro dell'interno era Ro-
berto Maroni, quello alle riforme per il
federalismo Umberto Bossi, quello al-
la semplificazione amministrativa Ro-
berto Calderoli.

Sta tutta in questo ignobile giro di
valzer la politica della Lega, il cui falli-
mento negli anni di governo del Paese
è sotto gli occhi di chiunque. E ora
trenta milioni spesi da Maroni solo
per fare campagna elettorale a sé stes-
so e a Salvini è semplicemente disgu-
stoso!

Cogliamo l’occasione per ringra-
ziare di cuore tutti i votanti di Vailate e
coloro che hanno deciso di iscriversi
al Pd, ricordando che la campagna di
tesseramento 2015 continua.

La nostra sede in via Zambelli è
aperta tutti i lunedì dalle ore 21 alle
ore 23.

CCiirrccoolloo  PPDD  VVaaiillaattee

AVVISO

NUOVO REGOLAMENTO
EDILIZIO COMUNALE

Si avvisano i cittadini che 
il Consiglio comunale 

del 18 febbraio ha adottato 
il Nuovo regolamento edilizio

del comune di Vailate.
Chiunque ne abbia interesse
può presentare osservazioni
entro il 2 aprile 2015 presso 

l’ufficio protocollo del Comune,
in carta libera e in triplice copia.

Denuncia dei pozzi privati da consegnare in comune
Entro il 31 marzo i cittadini possessori di pozzi privati

devono presentare la denuncia annuale delle quantità di
acque prelevate nell’anno 2014.

La raccolta dei moduli è stata ogni anno effettuata da-
gli uffici comunali. In un primo momento, tuttavia, il Co-
mune di Vailate aveva deciso di non svolgere più questo
servizio, obbligando così i propri cittadini a consegnare
direttamente il modulo di denuncia presso gli uffici della

Provincia o a spedirlo con raccomandata. Ed era l’unico
Comune del nostro territorio ad aver assunto questa scel-
ta. Bastava infatti entrare nel sito di tutti gli altri Comuni e
si poteva verificare che ormai da settimane campeggiava-
no gli avvisi di raccolta delle pratiche a livello locale. 

Molto opportunamente quindi il gruppo consiliare
“Muoviamoci” ha presentato un’interrogazione al Sinda-
co per chiedere le motivazioni del mancato servizio per i

propri cittadini e per chiedere di ripristinarlo, al fine di
evitare un ulteriore aggravio di costi e di tempo per i vaila-
tesi.

Grazie a questa iniziativa, gli utenti possono rivolgersi
anche quest’anno agli uffici del Comune di Vailate per la
consegna delle denunce.

CCiirrccoolloo  PPDD  VVaaiillaattee
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VAILATE/ Aspettativa del sindaco: Palladini non risponde e Cofferati scantona parlando d’altro

Populista a senso unico
Stizzito dall’articolo

che abbiamo pubblicato
sullo scorso numero di
Verdeblu, l’assessore Cof-
ferati non riesce nemme-
no a riconoscere che gli
argomenti da lui definiti
di “basso profilo” sono
proprio quelli usati e
pubblicati dal suo gruppo
di appartenenza contro
un ex Sindaco (su questa
pagina pubblichiamo la
copia di uno dei volantini
distribuiti in passato dal
duo Cofferati-Palladini).
Chiarito ciò, ribadiamo il
fatto che noi abbiamo
semplicemente chiesto al
Sindaco Palladini di esse-
re coerente con quanto
da lui sostenuto allora,
oppure ammettere di
avere sbagliato e con un
minimo di umiltà chiede-
re scusa all’interessato e
ai vailatesi.

Tuttavia, visto che
questo semplice atto ha
scatenato l’ira di Coffera-
ti, richiediamo con paca-
tezza e con maggiore sin-
teticità e chiarezza: è vero
o no che Palladini ha
chiesto l’aspettativa dal
suo posto di lavoro e che
questa scelta costa alla
comunità circa 35.000 eu-
ro annui? E’ una doman-
da facilissima, alla quale
basta rispondere “sì” o
“no”.

Altro tema poi toccato
da Cofferati è il volonta-
riato. Un tema, questo,
molto delicato sul quale
noi con riverenza ci in-
chiniamo da sempre di
fronte alle persone che
gratuitamente lo presta-
no al servizio della comu-
nità. E se Palladini rien-
trasse a pieno titolo in
questa categoria non po-
tremmo che inchinarci
senza riserve e con plau-
so. Ma è così scandaloso

chiedere che anche su
questo aspetto si utilizzi
un minimo di sincerità e
chiarezza? Non può esse-
re che, solo perché lo af-
ferma Cofferati, l’impe-
gno di volontariato di-
venti “esemplare” se a
prestarlo è una persona
che fa parte del suo schie-
ramento, e diventi invece
“volontariato incestuoso”
o, ancor peggio, volonta-
riato da denigrare e sor-
vegliare con la polizia lo-
cale se a svolgerlo sono
persone non appiattite
sul suo pensiero. Eppure
queste ultime, al paese,
non sono costate nulla,
neppure in permessi re-
tribuiti pagati dai vailate-
si. Ma su questo, come
sua abitudine, nessuna
parola, e così scantona

Pietro Fevola
in Consiglio comunale

Lo scorso 18 febbraio
ho preso posto per la pri-
ma volta in Consiglio co-
munale. Un posto impor-
tante, un posto di cui an-
dare fieri. Significa rap-
presentare i cittadini del
proprio paese, portare
avanti le loro istanze ed
essere parte attiva nella
vita politica vailatese. At-
tività che, se svolte con
impegno e passione, pos-
sono portare dei migliora-
menti per il nostro comu-
ne.

Nello svolgere il ruolo di Consigliere metterò tutta
la mia buona volontà e la mia passione confidando
anche nell'aiuto e negli insegnamenti di chi ha più
esperienza di me in questo ambito.

Rinnovando i ringraziamenti per il lavoro svolto da
Arianna Mossali, che mi ha preceduto in Consiglio, ed
augurandole buona fortuna per la sua carriera lavora-
tiva, colgo l'occasione per ringraziare tutte le persone
che mi hanno sostenuto fino ad ora e che continuano
a supportarmi.

PPiieettrroo  FFeevvoollaa
volutamente cadendo
nell’oblio.

Come spesso accade,
la realtà narra di una sto-
ria sostanzialmente di-
versa da quella che ci vo-
gliono far credere, e se è
pur vero che Palladini
propagandisticamente si
fa i selfie accanto ai rifiuti
abbandonati, noi conti-
nuiamo a pensare e a cre-
dere che il suo ruolo pri-
mario debba essere inve-
ce quello di fare il Sinda-
co, di guidare e rappre-
sentare una comunità in
tutte le sue forme e sedi
istituzionali.  E’ questo
che sta facendo? Non è le-
gittimo chiederselo? O
non è qualcun altro a
supplire a questa eviden-
te carenza, come molti in
paese sussurrano?

Cofferati afferma al-
tresì che le “accuse” (?) da
noi utilizzate portano
“nuovi e maggiori con-
sensi a loro”. Che rispon-
dere ad una così arrogan-
te certezza? Semplice-
mente, che tra circa quat-
tro anni lo verificheremo.
Nel frattempo però gli
consigliamo di usare con
più cautela la parola
“consenso”, visto che non
è passato nemmeno un
anno dalla bocciatura che
il suo schieramento gli ha
tributato come candidato
Sindaco: talmente alto
era il suo consenso che l’-
hanno cacciato nelle re-
trovie.

Ma la sua stizza tocca
il culmine quando usa,
per colpire l’onorevole
nostra concittadina, i voli

pagati dai cittadini italia-
ni ai parlamentari del PD.
Forse non varrebbe la pe-
na di perderci altre paro-
le; è talmente basso, ver-
gognoso e squallido il ri-
ferimento che si  com-
menta da sé. Ma a un per-
sonaggio del genere, po-
pulista a senso unico, cre-
diamo sia necessario to-
gliere la maschera ricor-
dandogli che mai una so-
la parola ha speso sui “vo-
li pagati dagli italiani” ai
vari onorevoli Berlusconi,
Salvini e compagnia can-
tando, persone che lui so-
stiene e vota e che tra Ro-
ma e l’Europa hanno
sempre svolazzato gratis,

seppure spesso e volen-
tieri risultano parecchio
assenti dal compiere il
dovere per cui sono stati
eletti e vengono pagati.

La nostra concittadi-
na, checché ne dica Cof-
ferati, è tra le poche ono-
revoli persone che mai è
mancata al suo dovere,
garantendo il record del
100% di presenza e impe-
gno. Ma forse è proprio
questo a dar fastidio a
chi, anche a livello locale,
non può certo vantare
una costante presenza al-
le riunioni di giunta e a
quelle consiliari.

CCiirrccoolloo  PPDD  VVaaiillaattee

DOVERA/ In occasione della Giornata della Memoria

La “Marcia dei lumini” per la pace
CURA DEL CIMITERO

Dovera, non dimentichiamo
la cappella Oldrini Laffon
La cappella gentilizia sita nel cimitero di Dovera

dei nobili Oldrini Laffon, proprietari dell’attuale Pa-
lazzo Comunale, Palazzetto delle Poste, Parco Comu-
nale e tutto il terreno fino al confine con l’opera Pia
Barni Corrado, è in degrado.

Dopo ripetuti solleciti all’ex sindaco Mosetti, in
merito anche alla lampada votiva che da diversi anni
non esiste più, mi sono sentito rispondere, in presen-
za di tre dipendenti comunali, se non esistessero dei
parenti in grado di occuparsi della manutenzione del-
la suddetta Cappella.

Una risposta decisamente poco consona conside-
rando il fatto che questa famiglia ha lasciato una co-
spicua eredità ai cittadini del Comune di Dovera.

Ripetuta la questione all’attuale Sindaco Signoroni
Rag. Mirko in un incontro avuto nell’ottobre dello
scorso anno, mi assicurò che avrebbe provveduto su-
bito al da farsi.

Evidentemente ci sono state altre priorità ed è nuo-
vamente finita nel dimenticatoio. Desiderei che l’at-
tuale Amministrazione Comunale si facesse carico di
ripristinare il tutto.

GG..CC..  --  UUnn  cciittttaaddiinnoo  cchhee  ccoonnoossccee  
bbeennee  llaa  ssttoorriiaa  ddeell  ppaaeessee

Domenica 25 gennaio l’Ammini-
strazione Comunale di Dovera in col-
laborazione con i Marciatori della Pa-
ce di Vaiano Cremasco ha organizzato
la marcia dei lumini per non dimenti-
care il giorno della memoria, 27 gen-
naio 1945, quando i soldati Russi libe-
rarono i deportati rimasti ancora vivi
nei Campi di Concentramento Nazi-
sti. La manifestazione è iniziata nella

piazza del Municipio dove il Sindaco
Mirko Signoroni e l’Assessore Lara Va-
nessa Cornetti hanno raccontato quei
tragici momenti con la speranza che
non accadano più. I numerosi parteci-
panti, con in mano i lumi accesi si so-
no poi incamminati verso il teatro del-
l’Oratorio di Postino dove il Sig Ghizzi-
ni ha raccontato la “Storia di un solda-
to Italiano di Castelbarco”, una testi-

monianza tramandata da suo padre
durante la prigionia nei campi di con-
centramento. La sua storia riguarda
anche quella di Dovera perché il pri-
gioniero Ghizzini Mario ha vissuto
molti anni a Roncadello dove è morto
il 27 settembre 2008 ed è sepolto nel
Cimitero locale. 

PPaarrttiittoo  DDeemmooccrraattiiccoo  ddii  DDoovveerraa
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DOVERA/ I consiglieri sembrano più attenti a screditarsi l’un l’altro che a discutere dei problemi

Ancora incomunicabilità in comune
Il 17 dicembre dello

scorso anno ho assistito al-
l’ultimo Consiglio Comu-
nale del 2014, durante il
quale si dovevano discute-
re ben 15 punti inseriti nel-
l’ordine del giorno. Il dibat-
tito, insolitamente, è inizia-
to alle 18,30 e dopo l’appro-
vazione dell’ottavo punto,
alle ore 20, sono tornato a
casa.

I successivi argomenti
infatti riguardavano due
mozioni e cinque interro-
gazioni presentate dai
gruppi di minoranza. Ave-
vo capito che si stava ripe-
tendo il solito balletto della
passata amminisrazione
con i tre schieramenti poli-
tici che puntano a scredita-
re l’avversario con argo-
menti che nulla hanno a
che fare con le reali neces-
sità del nostro paese. Non
conosco i motivi di questa
cronica incomunicabilità e
non mi sento di adossare la
responsabilita ad alcuno,
dico solo che i nostri rap-
presentanti politici avreb-
bero dovuto riunirsi qual-
che giorno prima, discutere
fra loro e collaborare per
poi trovare una soluzione
comune su questi punti.
Ciò avrebbe evitato di con-
sumare carta e perdita di
tempo anche ai dipendenti
comunali. Nell’ordine del
giorno n° 4 è stata approva-
ta a maggioranza (i tre Con-
siglieri di minoranza si so-
no astenuti) la convenzio-
ne per la gestione in forma
associata tra i Comuni di
Bagnolo, Vaiano, Dovera,
Monte Cremasco e Chieve.
La gestione associata dei
servizi fra i Comuni con
meno di 5.000 abitanti è
stata resa obbligatoria per
soddisfare esigenze di effi-
cienza, di economicità e di
razionalizzazione della
spesa pubblica. Il Comune
Capo Convenzione è stato
individuato in Bagnolo C.
Tutti conosciamo come
funziona oggi l’Ufficio Tec-
nico di Dovera; spero che
con questo nuovo organi-
gramma non succedano
più tutte quelle situazioni
incresciose, come ad esem-
pio, quelle avvenute in via
Palestro a Dovera (demoli-
zione Santella), in via V.
Emanuele a Postino (mar-
ciapiede e muro di cinta),
in via Carenzi a Roncadello
e nelle vie Turati e Ferri a
Postino (abusi edilizi). In
questo periodo a Ronca-
dello sono in corso i lavori
di sistemazione degli allac-
ci fognari per un importo di
circa 725.000,00 €. Le opere
sono state stanziate dal-
l’A.T.O. e da Padania Acque
ed appaltate dall’Ammini-
strazione Comunale di Do-
vera ad una ditta di costru-
zioni di Trescore Cremasco.
Per l’assistenza è stato in-
caricato l’Ing. Mario Falloni
di Cremona che tutti i mer-
coledì viene a Dovera per
verificare lo stato avanza-
mento lavori e per rispon-
dere ad eventuali richieste
fatte dai cittadini doveresi.

PRECISAZIONI DAL PD DI DOVERA

La Lista Civica “Cambiamo Dovera”
contro il Governo nazionale

Nel numero 22 de “Il Germoglio”, trimestra-
le informativo del Comune, nella pagina asse-
gnata ai Gruppi di Minoranza, la lista Cambia-
mo Dovera scrive un’articolo criticando la poli-
tica del Presidende del Consiglio Renzi. Nel ca-
poverso iniziale rivolgendosi ai lettori scrive “
Per una volta perdonateci se al posto di parlare
dei problemi della piccola Dovera alziamo lo
sguardo e vi raccontiamo il nostro punto di vi-
sta sul governo nazionale”. Conservo tutti i nu-
meri dello Spiffero (1994-1997), di Verdeblù
(dal 1997 ad oggi) e del Germoglio (dal 2004 ad
oggi) perché raccontano la storia di Dovera e
spero che le loro pubblicazioni, nonostante la
crisi economica, continuino. Mi sono riletto le
22 pagine del Germoglio assegnate alle mino-
ranze ed è vero che il Gruppo guidato da Viga-
nò per la prima volta non ha parlato di Dovera,
mentre la Lega Nord lo ha fatto spesso per pro-
paganda politica; se avete la possibilità di rileg-
gere i loro articoli noterete quali e quante pro-
poste alternative hanno suggerito alla maggio-
ranza per migliorare il nostro paese. Nel prece-
dente e in questo mandato è stato approvato il
nuovo Piano di Governo del Territorio e suc-
cessivamente una sua importante variante che
il Partito Democratico di Dovera in parte non
ha condiviso, facendo numerose osservazioni e
proposte, ma nella storia del Germoglio rac-
contata dalla minoranza nessun cenno. Forse
perché era più conveniente evitare di sconten-
tare qualcuno? Mai ha scritto sul gravissimo
problema fognario di Dovera conosciuto da
tutti gli enti pubblici preposti a partire dalla Re-
gione Lombardia fino all’amministrazione pro-
vinciale di Cremona. Nessuna parola sulle scel-
te della maggioranza in merito ai due impianti
fotovoltaici e del Biogas di Barbuzzera costruiti
in terreni agricoli per produrre energia a mag-
gior costo al posto della produzione di fieno e
nulla sull’ex Locatelli.

L’Italia, come molti altri stati si trova investi-
ta da una crisi economica spaventosa e non so-
no certo quando si risolverà, probabilmente
saremo costretti a cambiare il modello di vita a

cui eravamo abituati in questi ultimi cinquan-
t’anni. L’ex Presidente del Consiglio Berlusconi,
che con la Lega Nord ha governato quasi inin-
terrottamente questi ultimi anni, mentre era-
vamo nel pieno della crisi, affermava che era la
Sinistra a sbandierare questa situazione per
screditare il suo Governo. In più occasioni ave-
va ripetuto che tutti i ristoranti erano pieni di
gente e che l’economia italiana era a posto.
Forse non sapeva che quasi la metà erano stati
costretti a cessare l’attività.

Ora mancano i fondi per mettere in sicurez-
za gran parte del territorio italiano, a rischio
frane, terremoti e alluvioni, ci sono grosse fab-
briche che emettono fumi cancerogeni, interi
territori da bonificare per eliminare veleni na-
scosti sotto terra. Siamo il paese che ha il mag-
gior numero di monumenti, musei, palazzi,
chiese e siti archeologici che hanno bisogno di
manutenzione; alcuni di essi stanno andando
in rovina. Il territorio italiano è circondato da
mari e solcato da moltissimi fiumi le cui acque
in alcuni casi sono addirittura prive di vita. L’a-
gricoltura ed il turismo, a causa di tutto ciò, so-
no i settori più penalizzati. Gli scienziati di tut-
to il mondo, in merito all’ effetto serra, sono
concordi nel dire che la situazione attuale è più
grave di come la si pensava pochi anni fa e che
siamo giunti ad un punto di non ritorno. I pae-
si ricchi che sono i primi responsabili di questa
situazione sono concordi nel ridurre drastica-
mente le emissioni, studiando fonti alternative,
mentre i nuovi paesi emergenti, Cina, Brasile e
India, continuano ad inquinare per poter rag-
giungere il “benessere” dei paesi ricchi e non si
pongono il problema. Si pensava che dopo la
tragedia della seconda guerra mondiale, tutto il
mondo avrebbe vissuto nella pace; purtroppo
non è stato così ed i produttori di armi hanno
continuato a prosperare vendendole anche ai
più spietati dittatori che si sono arricchiti sem-
pre più lasciando le loro popolazioni nella mi-
seria. A tutto ciò va aggiunto il non meno grave
problema del lavoro. Questo tema viene dibat-
tuto tutti i giorni dai politici, dai sindacati e da-

gli imprenditori ma, a parte qualcuno che non
è stato più invitato ai dibattitui, nessuno più
parla dell’incremento demografico della popo-
lazione mondiale che all’inizio del diciannove-
simo secolo era di circa un miliardo e che fra
una qualche decina d’anni sarà di dieci miliardi
di persone. Per fortuna, su questo tema, è inter-
venuto recentemente Papa Francesco dicendo
chiaramente che, a differenza dei conigli, l’uo-
mo deve procreare in maniera responsabile!La
meccanizzazione e la recente scoperta di mac-
chine informatiche hanno drasticamente sosti-
tuito posti di lavoro e cancellato mumerose
mansioni. Sarà quindi molto difficile risolvere
questa gravissima situazione.

Tornando a quanto scritto da Viganò, an-
ch’io non ho condiviso alcune scelte fatte da
Renzi, ma se si dovesse tornare alle urne lo ri-
voterei perché non trovo nel mio partito, ma
soprattutto negli altri, persone determinate co-
me lui per cambiare questo nostro paese. Mi
dispiace che nel Partito Democratico ci siano
dirigenti che, durante le votazioni in Parlamen-
to, su argomenti che non condividono, abban-
donino l’aula o votino contro ciò che la mag-
gioranza del Partito Democratico aveva appro-
vato prima nelle direzioni. Quando Achille Oc-
chetto decise di cambiare il nome al Partito Co-
munista Italano, al congresso provinciale il mio
voto fu contrario perché erano i fatti , le idee e
le proposte che mi avevano avvicinato al P.C.I. e
non avevo alcunché per vergognarmi. In quel
congresso vinse la proposta del Segretario ed io
accettai senza drammi il risultato rimanendo
nel nuovo partito. Una delle regole che ritenevo
importante era il “Centralismo Democratico”
che tutti gli altri Partiti consideravano un’ere-
sia, ma che nei fatti mettono in pratica. Forse
sarebbe bene fare una seria riflessione su ciò
che sta avvenendo perché trovo giusto manife-
stare pubblicamente la propria opinione, ma
poi è doveroso anche accettare con modestia la
soluzione maggioritaria. Mi pare questo un ele-
mento importante di qualsiasi democrazia.
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Questo necessario investi-
mento avviene dopo la si-
stemazione della rete fo-
gnaria in via Turati, Ferri e
de Ponti a Postino, ultimata
nel 2012 con un costo di
486.000,00 €. E’ importante
che alla fine di tutti questi
lavori il Comune di Dovera,
l’A.T.O. o Padania Acque
controllino che i riallacci
eseguiti all’interno delle
proprietà siano stati fatti a
regola d’arte come da pro-
getto. Vista la situazione
economica che stiamo at-
traversando pensavo che
questi investimenti sareb-
bero rimasti scritti solo sul-
la carta, invece ogni tanto
succedono dei miracoli.
Siamo solo all’inizio però,
perché rimangono da siste-
mare tutte le fognature di
Dovera e parte di Postino,
completare la rete fognaria
dove non esiste e la realiz-
zazione della pista ciclabile
Dovera-Lodi; ma chissà, a
volte i miracoli si ripetono
ed allora anche Dovera di-
venterà un paese civile.
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